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Inserzioni ù\ n̂ v̂ifel ìii\(iunHa pagitia ceìit,'àa^ alla Ihiea per %pr|tììà 
' pubbHrfl/ionfli teliti a© P^r '^ K t̂ìtèe ŝii'̂ . l a lin^a ^^nrA'compo^ 

sta:di 35 lettere, gioiio ìutei:puii?ioriì> tpazlin carattere di testino. 
Artìcoli comuiiicati cent. "SfO la ^nea.. • ., 
Non si tien conto ^cgH articoli aiioTilmijte sì respingono rlettere non 
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è per dare appoggio allo aspirazioni pitimo In orevo ad uno stadio acu* 
^ ellepiòW>Wro ia.Turciiia, e per tlssìmo, ^ ' ' • ' " ' / ^ 

CredeTBnio inoltre che per il triomo X^iiotida data àì\ F^enàèmbm;^^^^^^^^ »f't»™-
cbé Philippovich dovesse' trasferire '•f«^Vl^P7^pi=''a.:«f^'^'<^^fv-A^^ 
n^l 28 BelSinbre il'sua Chartier ^go- /^^^iVijJI^tijvo d<^;^.^^^^ J^ 
aerale da Sarajevo i 
dotta a Vienna ùniè"" 
profòhflaj 0 un altro RIUÌUMIH,i» *ytv^. , . * ̂  i- -i ,u ^̂ Ì̂̂ Î̂ ÌN̂ ; 1,̂  ' i!̂ . I:̂  -̂  
«cr -l&en(?pos^ sì afTî ettó; V< îò)tìiài-am fi^^?.*'*^^ ^^W/'^T^!.': '̂ ^ '̂̂ .̂V ?^"] 

prò-. , ? : ™ ^ , 7 « " M ì | ' « , , a a accre^^m le 
dotto k Vienna ùn̂ = impressione assai, «Î e&H: «è Ja,ìli:ec a, da qyapt,? ci.ri^. 
nerale da Seraievò a Broo.d avoa 

giornale la TF/e-', t"^*?' .M^'^^S^'W^r?^ fi"?ft^|-.^C6.l 

era cona plétamente ' f̂ î W.' NoUa > a g r i n a i i > « i a r a percolo miotto d i 

, .̂ el'jtt gf^^a; ĉ iBéa; prfn fos^e Jl mezzo 
|)|ù opportuno quello .dì fare di una 
q^optione, da noi ritenuta pel inini-

^f,*'^0;,4i.|?'^PÌic^,, tatto ,e,.di semplice 
conveflìpcza, una grossa queftione^po-
litica, cóli'aliai game il campo. '\. 

rie »iù sconfinate di libertà mtinìGi-
e, fino a chiudere nn^^béchlo BuUa-

cBffliotta die) municipio di Rimiiii, e a 
^ cliiuderlitutti due su qtella pìiirecetì- Binò a f^re un sacrifizio^ì 

"' i 
^ . ^ t . : j -

«Temo che Tori, ministio delle fir 
- 7. r C 

nanze, forfo senz'accorgersene^ siasi 
Jastiiiio tnisciuare dì passo in''passo, 

ZjOSO 

smentita mVAÙndpost sàk tutt^ e^.^Jf^}^^^^^^^ 
sattó, menò però la ^YQÌ&c0^j)ìeÌa-_.^^^^^ ^-.4, >̂ ^ . r i M - ' ^^'^Mrf 

i 

• ^ 

mén/c, giacciiè lo stesso gloriale ag-,:;,;;,*!*»"^^ pe)-ci6,̂ ^^pid6rato^cliernel̂  
giunge che durante Itìtìporaziont lungo, f .^tto di dirci, qual.é il eif̂ nî ^^ato,;; 
la Savà''0 la ti'ontlera Word-OvesV./^^J'' '̂̂ !̂ J'"*"̂ ? *'*'l^'^''"^ciah o sol-, 
della Bosnia, una jiarte^ d^lquartiero ^aii rfoi. }ià, [̂ i djce?se anche ^aal è 
generale col sostituto .comandante* si ^^ significato che ha.^ .. .,. 
stabilirà a BrOod- , • ' > ' „ .» ». • . 

Qualche cosa di vero ĉ è̂ â d«ti4ue:,,., J|.,^f^c/;s/^f? dì Ber îii!^ .?i.0CPupò, 
\ i , • " : j 

not iz ia iiiuica serapro uu» t o r i » iw- „,, -. , '\-.-r— -- ~"-fr: "yv.if--^,-""- > 
quietudine nel comando austriaco per ragliato eì è difeso contro gli atjac-
la sicurezza dei fiànciii o delle spalle . *^^^ ««"a stampa, ma n^p hapoiuto 
aoll'esercito.'- ' ' ' ' , ì *3«re spiegaziom B|aggiori,ayendp bi-

Questa sìcui^zza sembra infatti com, ' S?o^» «Itî î ô̂ .V^̂ ^ , . . . .. „ 
promessa dal continuo ingrossare d e - l "9'^"^'^«?«'' ^^ certamente ipro^; 
glMtisorti, 6'da!Ì'àtiìtuaiiìó''molto in^; ff';^ '̂ ottenuti da un quarto,di secolo 
certa 0 aosf^ftta della Serbia e del , *" 1"f nell'arto nautica, e partico-
Montenegro, dove la ULuesta manlione' i»*'^e»*?^?ìeirappaca2Ìone della forza 
sempre il fuoco della propagantì* sia- "^''f"""*".^^»/"^"^leìL^.eHe pia grandi 
va, e dovfl le gperanee di ulteriori al- «' P*" pesanti dimensioriJ. K però un 
largamentì non sÒTìO morte, abzi si'//a^*f ."«li ! a^eno .incontestabile che 
sonò rihg^Hàrditei ' -^ gl'iCforiuni sono diventaii più fre-. 
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AncheiìiOrècià Vositazìone ai fa sèm* .i ^ 
prepiÙTiva, benché ripetuti^teìegràm-Jj 
mi ateniesi delV [Aff4Jfìzìa Stefani sì f 
sfóri;irio di pèrsiiaderò il pùbblico cKèjî  ] 
richiamo degli ufficiali e dei soldatìjal i),Eli.&IN.UA(jO D I V E ^ N E : ^ ! ^ 
permesso non ha il significato di una j,^ .; ,̂ ^ : 
prtìVocaBÌone conti-o la Turchia.,; . . , . Fiiìcbè'la que.Hione so i i 

• ' i 

Sarebbe tuttavia difflcile stabilir© 
che significato abbia quoila misura. ' 

m 

.deUVinte^no dovesse accettare*'d nei 
, , , le dimissioni del Sindatìo di Venezia 

l a Grecia^ da quàntopare, non è si è dibattuta fra i giornali di quella. 
L"^*'!'^.^./'^ ' ' l ' ' ""^ ' : ^'^^T^.l^y: * îttà, noi et'siamo tenuti idfelìberata-

mente ia disparte, :per non inasprire. 

^ j . Adesso p^rò .9^0 il ministro ha prese. 
', il spc partito, vogliajmp .dirne il jno-
ptro,piirere, per qu^I,jjijrHto ed anche 

' pj^r'queli'obbligo che' ha la '6tamj)a 

eì;mmi.?|rì, facendosi eco della pub-
lica opinione. 

ARtra:?ionfattadai,riguardi partì-
cplari dovuti ad un patriota cosi de
gno,' ;cnp,e ,̂J,y9Me '̂̂ GinRtiiijiî  ipi-
histro ZaimrJelli, aecettandono le dì-

,mis^onirfoanc6''drtà^tólefd^ conve-
nieBKa, e (Jistruspe fin i' ultima illu-
KÌOn̂ , eho qualcuno avesse potuto con-
Bqrvaj;ejsuna Sincerità di certi prin^ ĵ 
cìpìi ìifcerali, profèsfafi a parole, da, 
Zanardelli deputato, e offesi cogli atti; 
secondp W:circostanze, da Zàpardellt 
ministro. • ', •-,; ' \- [' ' .-

La storia delie diniiissioni def Sin-: 
dàco co. Qiuatiniah è tròppo'nptà nel 
suoi pavticotar!, e quindi siamo dispen
sati dal ripeterla. •' • ^ ; 

"Là sola considerazione, che quelle. 
dimifsiori erano state offerte per GC-

>ésso dì delicatézza, ' ed in spguitò a|. 
fatto dì uh forilo, che vi diede origine: 
colla sua iinpru'denza, àoveva bastare 
^er distogliere, i n ministro sincera-; 
mente liberale eia uiia misura, che,' 
'ipér'le,- circostanze da cui fu prece-*'. 
duta, per' Quelle che l.̂ aCéoBòpaVnàr; 
reno, e per le'pòlemìfhe,,cui ìib, dato 
luògo;rÌ'vfeste il carattere più evidente 
della partigianeria. / • ] ' • , • 

Ogni regola di'convenienza, consì-

.te del municipio dì Eagnacavallp^dove-
rva aver caro che'gli Eioìrrisfieocca-
,Siene dì mostrarsi coerente agiti stessi, 
prìncipii di ]ibeitA.\;E l'occasione la' 
aveva e belliEsima.'ricupaiido'le di-' 
mist̂ ioni deiregregìo Sindaco dì Te-
nezin; il quale non fece altroj cóme 
farebbe o^nì gentiluòmo, eie sconfès-' 
Bare parole,.ch'pgtì non &yevtt'dette. 
, . L'onorevole Zanardellifi mostiò in-' 
Teca meno fedele|;ai -prìiiCìpìiV'clie os-' 
sequieiite.alle pressioni, jcl̂  partito; ed 
egli, elle, forse tra poclie settimane, 
f8tXà';in ?ar|al^ento, lai-proppata ^det 
Sindaco elettivo, quest*oggi^rpreva-
Je.a^ppi:4i.i)n; articolo dì legge, che 
considera il Sindaco quale ufllciale del 
governo, sagrìficò il conte Giustiniani 
ai piccoli rancori del suo 'ctìlî egà d̂i 
5nauza e de'suoi anaici! 

' ,É;,qu,est^ ^OLÓ gli ucraini venuti a i 
,inaiigurare>iUprogres5o in un grande 
paesel? 

a Calibano. Ma Calinanp che, dall'es-, 
sere 1* uomo-pesce di 'Shakspeare, è.: 

^ ^ "4* " ' " * f • # I i ^ I J ^ i ^ " Jl IT' H_r-

V i 

>dp'idetenuti.nelle Carceri giudiziario 
è .afl'are, esclusivo del Oapo-guardia. 
; « Il determinare o stabilire Ja acoi-ts 

dpi, detenuti, cioè il numero d&> sot-
t' uffltialt;,ej;carablnieri, è competeniMr' 

ipBcIusiva dell'arma, la quale conosce 
.^iyenuto un popolano con le scarpe | preventivamente il (numero de'det«-
grosse e col corvello sottile, oppone nutì da tradarre e 1* importanza di 
la più Vecifa incredulità atl un'abo^^ jciaacuno di essi. ,: 
„i„.^ „!,« „'.iJi......._A* „ii.v „ „',.^u„^ - «Jmpertanlo la Direzione neldoloro-

sissimo fatto della recente evasiojfto di 
briganti, viene : ad esser posta ^uori 
causa, SeDonchè, insista di talune 
inoFatlissime,informazioni che Ip sono 
state, fornite ;e;de! conseguenti erronei 
apprezzamenti, mi spno' cousigijato 
rivolgerle la preaento in risposta al
l' articolo inserito nella cronaca del 

t6r,setlembre,.N, aw, persuaso.che la 
S.^y.uvprrù usarmi la cortesia.dj ri-
produria.nflle colonne del, suo accre
ditato e diffuso Derìodico.; , ^= 

. «,1 quattordici detenuttcheclJdUro 
ieri mìtt^tna ,fuFp«p cpnsegnatì.all'ar-
ma dei RR. Caralfinìpfi.si .trovavano 
sparpagliaci: fr%,:il,].%..2',. 3', S'̂ e 7-, 

r^ 

/ - _ -t ' 

sapremìfio incendere a qualfiritì debba 
in questo momento alimentare l'effet- epV nostro concorso in una specie di 
iivo del suo esercito manni,,sG^non^^^j^^ro.di lamiglia.-anvUtigio, ch'era 

'—:^i«r^!^?7*T 
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A PPWTVrnT r i ? ' / K 7 \ innanzi un giovinetto biondo, che i 
. kl f fc.N m t u ^ {5?> i^^^^i conoscono. 
'aJ Giornale dt Padova 
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E qui il sigì^pr Ferretti ? chiese, 
costui. ', . ,,̂  

„ — Per V appunto. Ferretti padre e 
.•tìglio. Chi perca dei,dup? 
;. . p , l l eglio.'E'sarà vossignoria, mi. 
i ipensò... 

' ;^.„—-.S|, st̂ n ìot ,In,chp cos^ posso 
'servirvi ì> 

Ecco ciò che il Marselli, nel s^o 
opuscolo 'nàécogUafnofìt, dire delp/fl-
cobifiismo ÙDSiìzìtrio dell'pn. mini
stro Sfismit-Bocìa, a , proposito del
l'aìioUzIoni'àel macinato; : i,* ] 

-.mily iniorno ai deputati della Costi
tuente ^francese s « Pi pof dolio costan-
tcmfnte decrelando priiha il princì-

-pìo^:;e'"nserVandò'jn reaaz.ioiie d/illa. 
ieggéail u'pa operazione consecutiva. >̂  
^'el caso, nostro^ non .si tratta*^ è Ve
ro, di re-iiizióne, silibeng 'di appHca-

^zionò della legge a; lontana scadenza;. 
gliaVa "il^'^iliisti-o d i^r iòMiktaro^ .??"̂  bist.gnerebto .essere bea pedanti 

zioiie che sMnfuturà sino a quattro 
anni. Veniilp Vp queste campagne im7 
merfiàtamentl (̂jopo" la ! votazione 
• Camera sulla legge déì macioato, io 
cred(ìva dì trovarvi Je luminane, gii 
Spari e le procossioui in onore del; 
Santo protettore dèi' granVé^^^el gra^r 
nonèj mairi' quella vece ho trovata' 
una ÌQdiiTefte^t^e^m^ 
llcUere. ^a , icató \ dunque il ̂ pìo efr 
fetlò che potava propoisi un'aboli-

fletto morale e politico. OiacobìniJ^mo 
ò infine quel iacìle evocare lo spettro 

Ideile insurrezioni populari- Sono arri 
goment] cJie producoJìo sewptQ motto 
effetto in un teatro'riscaldato, còme 
quello di WbnteCitorio, ina che non | raggio fìelloStabiJimeDto, e talS-Tul-
fe^itìiono ad un esame calmo e pósi- sura era stata adottatan^llpinteresse 
iivo.'Si sa bène che le imposte pe-r 
Rane ad entrare' nei co&iunii e fanno 
stridere ; ma dà queste alle insurre
zioni ci tìWré, ìnassiiiflQ in ttàlìa, ove 
il grande disagio economico perturba; 
al presente più il terzo che il quarto 
stato, più quello Maib^ cioè che abita 
le città e da cui sono venuti i movi
menti serii.» 
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: t I JUGA DEI BRIGANTI 
• i ; ^ ' i À J \ f h r"- -rt—4"^mJ.nU .̂ '-.r;^'. i 

quelle dimissioni : re '?o consigliava 
inoìlrip il tatto pili elomóniare/pprchè 
un Minii^tro, il quale, in Parlamento 
e fuori, si è fatto banditore delle teb-

• * i » « - . , I-

pex" npn ^riconóscere che il fondo :del 
£Ì8ten]'ft̂ è}̂ JjtCRejÌ,̂ simo, cioè: giacclii-
no. E giacobinÌHiio è puro il mirale^ 
sopratutto alla popolarità, | f. 

j a 
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—, Ho .a dirle duo parole a quattro^ 
occhi. Poa^ parlarti ? , ^ 

Così pensando, Arturo s'era alzato ' .— Parli pur j qui non ,c 'è altri, 
dallo'scrittoio, é'papseggiavkpef la, M̂^̂  
camera, con le n|ani raccolte dietro le — Oh ! risposo il nuovo venuto; il 
spalle 6 contando con gli òcchi i quu-.=ipio nomo importa poco. Vengo da' 

pajte d^l signor Bonaventura Gal-
ìegoa. 

—- Io non conosco questo signore ; 
soggiunse, ìj Perre^tì. , ": 

~ , Lo so, si affrettò a dire quel
l 'altro, e appunto per ciò il signor 
iRQpaventura mi ha commesso dì dirle 

W L L 

drelU del ^aVimento> 
Ma i quadrelli non gli insegnavano 

nulla. La voglia c'era, ma 1* ingegno 
raaiicaval Lo specìtente dì metteròqiie)-
lo spiantato fuori di casa gli era parso 
il più acconcio, maeraezjan^ìo|runico 
al^quale egli avesse potuto appigliarsi. 
Intanto quello siMuntato era venuto ! queste due parole airoreccliio. 
fuori col danaro; la pigione era pagata S e i accostò ^1 biondo Arturo, i ì 
fino all'ultimo giorno di giugno, e uoa quale, incerto com' era^ lo lasciò fare. 
e era nemmanco a fare assegnamento 
sulla disdetta, perchè il contratto di 
1 ocaziono andava fino airuJtimo di set
tembre- \-.. •• ^ '• . • ' ' \ 
' itfóntre e(rli stava, o, per dir mq-

gUo, andava ruminando a quel modo, 
senza cavare un costrutto da' suoi pro
ponimenti feroci, udì un timido pie-, 
chìar di nocche nell^ invetriata che 
gli teneva luogo d'uscio nello ore di" 
giorno. 

•—i Avanti ! diss* egli non senza un 
po'di dispetto per quella improvvisa 
se(!catura. 

t"invòtrìata si aperse, e gli si parù 
I 

Ma appena pel le parole gli furono 
bisbigliate, il Perretti rizî ò il capo, 
0 arrossendo esclam&r 

• - ' I H 

—•- Ma chi è questo signore? Como 
sa egli?... . 

•— È nn signore che sii; di naolto 
cose, rispose l'altrp, e che può aìu-
;tairla ne,'suoi disegni. Egli dimora 
iiella Via Nuova, palazzo Torre Vi
valdi, ultimq piano, e P'aspetta in 
c»sa tipo, alle otto. 

— Sta bene, ci andrò., 
, Ciò detto, Arturo si diede dft capo 
^ passeggiare. L'altro se ne andò via, 
dopo avergli, fatto un inchino. :. 

, . , "~ ^^*' cosa vorrà da mo questo si- '. 
^fppi'-etf> Mm^t^^ dei /-r/itoil* TrcvM. , goo?e? |I nome almeno mi sa da fo-

\ ' • ' ' - • 
^ . I 

,rastiero. Sarà forse qualche usuraio;' 
il quale avrà delle cambiali del Sal-
v^ni, ,G s'argomenterà (li appioppar
melo t Ts/la. ili che modo ha egli,a,sa
pere i fatti mìei ì Vendicarvi di Sai-
ioni/ Sonp ppWe, e cascano pro
prio a taglio. Andiamo dunque, eVe-
dremo di che si tratta. E' non sareb-
be male che, naentre io mi stillavo|il 
cervello, altri mi dessero il. bandolo 

'ih mano..,' _ ,. . _, . ., ^ ., . ,;,̂  '' ' 
, lut»ntp che ii biondo Arturo si,di-
pponeya Jii tal inodo ad andare Jn 
capa del padre Bonaventura,.il;mea-
saptriero sceiideva le scale, sòlkcito. 
E' pareva non vedesse l'ora di^sser-
Be ftiori. ' ,^--

Ma eccoti, in qoeila che era psr 
.Mettere il piede dalla soglia sulla stra
da, s'imbattè nel nostro Michele, che 
aveva già alzato il suo dalla strada 
alla Koelia. • ,i , 

— Michele 1 esclamò i| primo, con 
^ria d'ingrata meraviglia. 

— Carasgo! esclamò l'altro. E^ io 
che vi ho appettato fin© ad ora sotto 
i portici dei Teatro I 

Per andare dal Perretti a far l'aifl-
.tasciatà del padre Bonaventura, il 
Beilo aveva sqeltp appflfito quella, ora 
eh' egli aveva fermata pel suo ritrovo 
con Michele, sotto i portici dei Tea
tro. Egli,era gfp^ro per tal mo(lo,fil̂ e 
Michele non lo avrebbe inqontratp.; 

Infatti Michele, che stava ad aspet
tarlo, non 1P aveva veduto entrare; e 
il Beilo era per farla netta, qu^nd^, 
Dell'uscire dal portone di ca,sa, s'inà-
battè nell* unico upinp,. c|jp ftvi"ei)l^ 
voluto non trovsirsi tra' piedi. 

Sp Miciiele odorava 1̂  trappola, il 
Bello potea dira per ferino: d'ayer 
rotta l'ova in sull'uscio. Ma,Michele 

• ìli Direttore delie carceritdi PaJer:, 
mo, scrisse allo Statuto ia seguente 
le t te ra- t i ti;. o:r-.- '••••ziuMy :-!'i*>'My ' 

-i : i«Palermoy^ 7 settembre 1878,, 
« Spregio Èi0. Hirdfore del gior-^ 

viale ;o,STATUTO:'r^i '''^f 
,̂';<( A forma' dì legg>' é'- de' regolat 
mentì ib ricevimento a '̂ lâ  Consegna 

^t^llì ,̂.sicurezza .interna,,;poìchò nes-
.Suuo si sarebbe mai sognato- phft̂ po-
tesse aver luogo una. evasione dallo 
interno della,vettura cellulare.', 

«Per conseguen^aiè'iipiù. che ra
gionevole ritenére, anzi è certo, che 
ìl;Progfi% nfln.;Sia, stato formato nel 
Garceie e tanto meno dur^gte la cprsa ̂  
della vettura, ma chp piuttosto sia 

,st^tO';ordito ed ,'ela^pràtp nella sala 
d'aspetto p dì; deposito della.; gprte 

• 4t Assjsìe, oye.i briganti potevanofra 
lorQ.conferìirQ.senz'.alcuna.aoRgezione. 
; : «Per ciò cho.ha tratto all'appunto 
tt̂ t̂ o ai custodi, i ; quuii, seconilo s 
leggo,nell'articolo, fu]̂ pnp ;̂pt)t).ligati a 
veriflrare per mozzo degli individui 

,rimasti quelUiche erano evasi, ,dodu-
.cend» da ciò che. i dejtenuti erftno 
orano stati ficcati alla rinfusa en
tro,.,le celle déUa vettur,aj io sene 
in grado di assicurarla nel modo più 

j ' h 
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non loieva aver sospeUo 4ijiulia,;e 
rfimico non era uomo da afiogai:e in 
un bicchier d'acqua. 

EgU però, correggendo il mo prinpP. 
alto d'uomo colto sul fatto, £i fece. 

ad esclrtriiarè;' , ; 
— ToM cercavo appi^niq di i-vpi-
— .0 conu? rij-po^e MitÌele, fresco 

ancora della sua aspettazione è dei 
suoi paternòstri,; ! , 

4- Sì ; ciié volete? t̂ oL'Kiunsò il Bello, 
Ero un po'in cimberli, iersera, e 
questa, mane, per quanto iojui beccai^ì 
il cervello, non î on venuto acapodv 
ricordai mì'dóve diamine t i ayéssi dato 
la posta. \ , ' V ' 
:̂  — Anello voi? disse Michele/Ì)ove-. 
Tate esser proprio più fradicio di m'e,̂  
poiché io non ho dimenticato né le,, 
due dopo il mezzoî ì, nò il primo pi
lastro del portici del Teatro. 

~ Ah, per Diana! L'avrei giurato 
io, elle s'aveva a vederci sotto i por-
tipi; ina quel maledetto Monferrato 
m'aveva messo il cervello a soq^ 
quadro. 

^ Ed ora, rip%liÒ;;Micliele, Veni
vate a cercarmi? 

™ Si, ma giunto airuUinio piano, 
'é mentre stó'i'olVperdal'e una strap
pata al campanello, ho pensato che 
egli non era prudente farmi scorgere 
dai voUri padroni, II, signor Lorenzo, 
poteva vedermi, e vol^r forse sappre 
ohié negòzi io ci abbia con voi. 

— Enon avòie suòiiktò?;!. 
— No Carasso, dissi tra me, non 

facciamo castronerie! Scendiamo in 
istrada, ad aspettiamo Michele. Gii ò 
uomo casalingo eèlil Se è fuori per 
cercare di noi, non istarà molto a 
tornare. ' 

Michele non poteva trovar nuli* a 

.M'I.-

- ^ 

J I ' >ì 

^ i w- k - - J - ^ f '( 

r?djtn«..n<ì.l:di?(;pr?p del,suq Preste, E-
gUtroyavail Bello ^nolla sua scala, 
^Mteslo era segno che l'amico non 
Ì'ay^^Av£Ì?n^,tìim^nWcato. Ilj^ìm gli 
aveva fatto u^Qirdì^ mente il, lupgò 
del ritrovo; inache perciò? Quî l lì-

.qi^^^p^alaugurato aveva^pureimpe-' 
dito .arì^l.di trovare Ja corda ..del 
campanello] , ,-̂  . ,a; 
-—.Ayete r9pion9,;4i^se.egU adun

que-, Io torno infatti, dal luogo che 
.mi diceste ier sera. Perdonatemi ora^ 
te ho pensato, «n po' male di .yoi* 

.—. oh, iiichelel esclamò Taltro," 
.con aria dolente. Potevafe voi credere 
che djpìenticaBsi,rsPico:?, -
,̂. ^ L'ho creduto^ e ho fililo mal*?; 
:epperciò vi prego a perdonarmi. Ma 
yepiiimo'jal buono;, e i cvTniquilus^?;,, 

— Ho fatto V Impossibile per averli 
e portarveli; ma la m* è andata male, 
fliqcnata ^el,fistolo,; caroLMìchele, 
giprnata maledetta! Già, dicano puro 
la è una superstizione; ma in m^artedi 
lipn, 8*.ftvrebhe mai aifar.mulla'iper
chè tutto va alla, pèggio, -̂  
; --̂  Ahi! ahi! disse Michele, facendo 

il muso piti lupgo delift-quaresima, 
E, siamo fritti, dunque? : .^^ ̂  

f̂  No, ììo quello che non s*è fatto 
Oggi può farg4 domani. O'è -un tale, 
: a, cui ho fatto capo, iì quale mi ha 
idetto che tornarsi domani, e m'avreb-
bedato la risposta. In quanto all'altro, 
sul quale facevo assegnamento, ei m'ha 
girato nel manico. Oh, Michele! che 
mondo! Come &on fatti gli uominiI 
Tutti per sé, tutti fradici d'egoismo. 

— Piove sul bagnato rrìsposo Mi-
chejle,.il quale ern Olosofo in certi 
casi. Le sono storia cotesto che io so 
a menadito- Ma se domani gira nel 
lUftnìco anche Taltro,.,. , i 
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— Oh, non voglio crederlo"! E poi 
c'industrieremo tanto che'troveréraa 
quello che vi occorre. Òb, la vedremo, 
perdio I Vedremo sa due gaJaatuomfni 
come, voi ed ió^ hanno a ii.^osinàro 
dli^ento lire e non trovarle da nessu-
•iia ba!nda, Ip;(vedete, Michèle?) fo già 
conto di averle in àaccoccia-

'^ ApienJvhpofQ il servitore. A 
donàarii, dunque. É dove pi vedremo ? 

— Nello stesso luogo, Oggi >on^^^^ 
ho, e non Io dimontiuherò certaraenta-
Ma, a proposito,^ andiamo a b'èra 
un bicchierino? 

,— Acquavite? No! rispose Michele 
^àggrptt^dqlefi^ Né acquavite, né 
iiltro. Ho deliberato dì'non ber pia 
che acqua di pox?.o, fino a tanto non 
sìa condotto a dna questo negozio. 

-7 Micliele, badateI L'acqua fa mar* 
ciré i palL Per buona sorte il vostro 
TOto non ha a, 4urare che ventiquat-
tr'orfl. 

™ Diceste il vero! Ed lo vi pro
petto per domani di, far con voi a 
chi beve di più. - ' '/ [' ' 
. T—K birba chi mancai rispose il 
Bello, stringendogli Jft>à«ò; f 

Poco dopo questo dialogo di Michele 
col Oàrasso, Arturo Ferretti andava 
dal Pa 're Bonaventui'a. 

Oostqsrô  sMptesero per bene, quan
tunque iì primo non supesse le ragioni 
del secondo. Il pa^re B(?ifav^tura non 
era uomo da If^aeiarsi legtjerp nell'a
nimo, e il ÒQ l̂tni medesimo, che eî a 
più addentro di ogni altro nella segrete 
cose, era a mala pena al fronatipìzio. 

Arturo, del resto, non cercava d'in
dovinar nulla, Ay^ya capito che c!era 
uno il quale volev^ male al Salvanì, 
e non sii preme^ft punto di sapers il 
perchè^sebhenequesVuno sapesse Usuo* 

- • ^ . 
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positivo che ella è stata astiai male .._, -.- —---„ 
informata; p e ^ ^ d o t ^ U ù t i vn^'^ro #|'^l,comt|i^|ìalfÌfelJ( sarri 

conosciuto flu&MlIntìlilio ìigpJitisllj II cm. Sftlhdi, ^ 1 col 
(arceraHo/retftìiaHislmamettqcdnfl^^^ fspetfaiìva dietro sÌMlomH.*v.», -̂ ." "eatì^,.* . . . .., >t- -
gnau a, c a p | . n ^ ^ l p r t a ^ „ . . . ; , a v . # ( l e r a i , , u e # a i l ^ S n o V à ; . a . i ^ f g ' ^ ; ^ ^ J - « - ' ^ | ^ l - ^ J ; -

icnrato '^ JtÌQiBJne e proijRo^ionl _n^M^(lin« 
l'sÈinatrfiflWa Corona d* Itftlia. 

• v i - M ' • • 

. ^ I g ^ n t b pubblica: 
aU ael 13 ocr-

7 flniva alla caèai «ii Bona#;;/.n4oi, 
Bacco, spinando alla cS^ichp 

i ^ 5 ; - ' ' I . ' L i a * F 

él'or--i ;colIn(*Brt© alHposo.i 
iT'nto"5ri; M t W ^ i IS. -^^tìHv-: 

qiiÌgl?.Ìoné sipfo'p^y 
dfne noininàttìfo '" 
dimodoché .fl|àndo ^ B Ì P*^^^^"*^ "^'>^^|»?#"^a'-%^^^^ 
(Wlegato , ( # T . S. per cnnof^cere i ; f/arrivo d e i ^ ^ r l n i ^ a Monza,"còn 
nomi dei 14 tradotti, fu l'affare di trarìamento a quanto telegrafava la 
im moiBonto a eervirlo, anzi fu lo S/e/"«n#, venne prorogato d'un giorno. 
stesso signor delogato oho scrìsse im- \ Lo LL. MM. si fermeranno a Man-
•mediattrmentei detti; nomi- sotte la toya parto del 1̂4 è parte del 15 cor-
dettatura del medesimo capo-giiardìa, V||ije-, indì;^i fe^itìeranno a Verona 
il quale esattissimo com'è nella tè- alcuno ore,del 15^,^ nel porneriggio 
nuta delle spQ carte, non ebbe,a (a,î ^ ̂  faranno la'^oro entrata in Monza, ove 
altra faticaitranno quella,di prend&ra sLifaVà^floro un*atìcógliènKa fftstosls-
in mano l'elrnco. ' simàJ '-'' • ' 

^ • 1 ' . 

Còrol^d' Italia. 
RJÌ|bcreto 8 settmnbl'é, S t tH^Hl 

nam^Po àf:\ MiniSfdro <ragHcÒffiira, 
industria o commorcio-

CROWCa VENETft 
• ^ ^ 

V«aeziw. — I giornali contengono 
il rilibltato della votazioae fatta ieri 
dal Oon3i(;lio comtìnalo per h nomina 
della Giunta. H- i i l i < 'i 

La Gazzella di Venezia, 14, dicot 
« La (ìducift chfl̂ jtuÌLt* :,i P,rinp»pali 

giornali d'Italia avevano nel patriot" 

un bpltìqello o&'esal po,^van^, d o r ! | w e | ^ p i ^ h ^ ^ o t t a ^ ( ì ' : d l . j | i 3 ^ a : Il5 
loro, avovaUrlidito i s S j càf'''**'gÌ**'^'«^'W *^^'^N^^^*'''''^ 
Nume birbotto !• ^ ^ f e f W ^ # Ì P ' ^ ^ * ^ Sf"»'^* «L 

Pre^tjo %)nato dlrQvè^piunraarf'f^'B^ all^iatMtà, s f l K ^ f e v f 

atrata una sera inuns ppars«^S!^,-*elTcntì — ^^aeda «%% Mi5o-,-éfii cyia^i av©?»- wn^i ̂  _^>^ll^<'>^^^^« ì 
pai t0A.(ì«IIi^£antlna de\0/ O » ' ) ^ ^ . det^nopi|^^:^fiìfìn|^o,' ; 5 c i ^ p ^ l r a ^ l « ^ ' i ' U w m ^ V Ì n Mn giardino lua-

•jìn I M ^ ^ - ^ ^ ' g ^ r o ^ ^ a r g l ^ l s M i , c o . » P^un palche^j.a teatro; chp col 
aiio; fii;-ciiio,.y'ha|Mtlrato a 8 ,̂ coU'ì. 

ieìiti^aiité^profuìnò della sua perRona 
Nume birbotto!' m ^ ^ f \ | | G s # ^ | t ' a l l ^ ^ n n i t d ^ D i W i . a i " ' ' 

Pre^tjo lionato 4^9V,6, i ÌS"t^Var( ' f : ' i al |^|a(pp;à, s 
de! vìfto,,rTìba.to;^^^,itìalieift' era \'fis?Hlcun.-byridfiìi a"-"((SfRcarrtfò,-o^ 
andato ad abitare assieme a Bagno ' «arra con un strano ciniamo la storia 

« Otite'ella vtìde; non ' s 'è trottato Kel seguente {liorno, Ir», ad ora da , tismiit ilei nostro Consiglio co'munalo 
di correrà alle Granili Prigiqpi.^p^it- deterrtiinarsi, ìl Re è la Regina colla ] lionata delusa. 
aver conto dei dotonuii evasi, cfeVè., corte assisteranno airinaugurazìone 1 Kccoifisultaii delle votazioni oggi 
ora assolutamente impossibile a vei*i- Jij idoiiza^ del monumento a Vittorio, 
ffoarsi nel Carcere sen?;a V aiuto ed 1 iìimantiéié'. ' ^ ' 

Serafino b Luicehltìi Giacomo. PuBO- di qse! delitto, 
iiattì ého dopo aver éonfes^ato il pro
prio delitto, rivelò il nome dei Com
plici, sostenendo eh' egli fu so lotto 
dalie insistenti, sollecitaziorit dal Luc
chini. Questi però si marjtèhne sem--
pro negativo, sebbene fo.̂ se smentito' 
recisamonto dalle risultanaj^ proijes-
suali. i 

H ì 1 
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TL v^nn pAmE SET MILFARDF 
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Quante ìfloe;,«,̂ ^{ĵ iiinti, pensieri ri 
I giurati accollarono al Donato sveglia questo nom«ì1 

soficoral dèiió^ Spiritò • Santo; ma sìb - GUNKO, 12. 
bwi0i per altère' 1'elétlfeb"; nominativo ^;^; annunzia che la settimana ven
dei detenuti tradotti eòn la scorta del tura comincierannì 

avvenute : 
, .PriMa vatansione per aesiffnare il 

Là ScnHnclla dem' "(yotanti 50, maggioranza2G) ,; 
.Giustiniani, , , . , . . ,. ,,ypti,41 , 
, Bòna,co. Francesco ., ..,» ,9 
'Rtìfflnt V , . . . . . » 5, 

->Ohifreghin. . . . . . » 1 
'-^Pascolatoì!v;:^."ii. •.••̂ '. ••»> •̂ '••'•.•.l̂  \ 

i degli assessori;-, n • • • * 

soltanto le attenuanti. I h \i ^fiH^ ì Ohi non l"ha liiaì vS?>tft s'im 4 1 

^^^ , tura comincierannb'gìi stùdi* ̂ èriina:' 
fanale stabilire i imaftcarili'coine di- ' n^ova linea di ferrovia ti% Cuneo; è" 
fistiti èì ì«*Mlca'nellb!i8uddetta'«taipza : j^ij-zà per SÒspollo. ' \ '"• , •'." 
di deposito della Corto.-'̂  < ̂  ; ' | '̂ tfiio ''ìhcakpati i- signóri Mourìn,', 

(cNonè.punto V&VÌÌ che ì quattor- 'cbauraeà 6 .Laugìer, fmpiogati dei? ^̂ _̂ ^̂  ,^.„^„.„,. , 
dici detenuti (non-sedici) siano stati'j^o^tì é strati e, sótto ià direkione def "'r/v^tan^^^ 
ficcati nelle celie così alla rinfusa ; ^jg^'^ri yj^^jj ^ Flamii t . ' / ' [ , " ' VSerego . . . : . . . . . . voti 40 

'-ma essi, previa diligènte i9pe2ìòrie-, | • IJÌOIÌKTS.. ' ' l i™ 11 P«naJ'0, annua-' Uosa,. . . . . . . . , ; » il 

•arrivo a Modena a^lla statua . ^ J S - . ^ t l i g ó 1 ! ! ! ^ 34=.. 
.Giov:anem ^»* 30 ,; 
§orrnmi>;,,.. . . . , . , » ,30 

• F a f i ì g a , .• / . . , . , i f . . . , . ,•» ; , 2 8 
i (j.ù^li'Jldunque rìhiasero eletti.» 

ì ; ghata a ciàWtìiiJt dèlie'sette coppie la ' j ^ ni^l^oràbìio improsa 'clie -costò U' •''̂ *A(l'̂ Wsfesori supplenti riuscirono 
•••..cèllà'Hspettiva.-'-•'•••- ;• • •\^ : •.'^^ìtò'^a-ftro'M.uotti eìl'aliìoretìì^ " 

^U Soggiungo ancora che siffatto '''}^cciMTÌt'~ U Corriere,.delie 

Quindi m Corte condannavftT^ucohJ- mapiim i suoi superbi palazai, W siié 
ni e-3"gno,i^ sotte apni di rcjcl^pio- ppl«ndi(le yio^ Lduo milioni dij!s,f|fìri 
ne ; Bóhàto a tre annìTi carcere com- che at ì tanojn q'ùèltè 'case e pa'apt?B-
putato il sorerto. - ' ' *"«"« P'̂ ^ t^ello vì̂ -̂, si flgyra.la mo-
'-''' ''': - ,V , ' , . derhà Nfiiìve à' caVallrt della,Senna' 

JDf/law. Guatlaghlnt ComelU.Annaysiemftlro in festQ..ÌTibàltlorte»Ì:Vl trova 

j?guardo,maRiiìftca do' sypi òcchi 
^1 li^isq|^tògatìj 6 muo PUÒ schiavo; 
che-T^ha^'atto^l^ovftrG lo più ardenti 
volutfù titilla passione, del desiderio, 
dell'amore..., euppoiioto, dicOjchead 
tin tratto «n negromanto qualunque f 

.col poter Mh ,g»a_bacclieUa.Tî o.| J 
siri non fRsor dessa che una specie?! 
di fata Alclna e 

Ritruòv^ cobfpo ^gai sùÀ nfini», ÌUVOCA 
l>oU:i'Mia lî î j dmnxi ari^v^ lasciai-, 

lOô îift >5ì li» i(j ql)f), Jar'orra.tjiUa 

E MiBx Nordfìu fa proprio l*ufflcio|i 
delia itmga Melissa che di^-iianelln 
incantato a Ruggier — leggi lettore, 
ITu'tìnalifll breviesima del'libro w M 
persuaderà bentosto : 

j^ssatà allìt tettlira^ dal'fìOtto-capoJ piando l 

lGvtó!''à1la sera i ppnijont'i in brillanti;! mev£c, è ìé più sfacciato CQrtiginnp.; e' 
é la' collana corV òrpìo^i|/.d;oro,^<^p{>-J.^oetÌ ,ed^vve^iÌH^t^,,^^Jn^fabcaf)ìì^ 

^ «odo di' trafluzìdne'è' .̂ t̂àto richie-^ Marche dice cìie il 29 settembre corr, 
8tó e veluto dui capi della forza scor- aniiiveraarid Julia iìtiarlùióne d'Anj-' 
tante, 1 quali ' haniiò sempre ihsi-' còna/,aàri Inaugui^at^ all'esterno-de^ 
latitò òholiella'iJratlca di tale sì̂ ^ 'palazzo delia Prefettura la lam^ede-

i stema QàBi ravvisavano maggiore si- ^retata dalGoósi^iio'provinciale, alia 
carezza, senza dire' cliè nei casi di ai^^ivtiil di ^ke" Vittorio ^Emanuele, 

che m quel palazzo prendeva stanza 
tio In. memnrfthiitì onnc.a del 1860. 0 al 

Piazza del Plebiscito. 

V . . f i 

' tìuìticrdse traàuziohi si veniva affaci-' 
litaté I trasporti arrivaiido in tempo j ^^^^^ memoraSiie'oppcà del WÒ\%\\ 
utile al Tribunali. ' \ ' ;;^'^ , ' 1 l i bandiva iì nìlnife^o ài popoli del-
• « Nàturaimonttì adèsso si biasima la I-p y^^j^li'j^^^ • : 
IKtcQ sodidità delle parti interno dèlia -^^- ìapìà'oWriicoiiocalà neliospìi^ 

. vettura cellulare; ina su questo r;un- 'i^ié dei palazzo^cHe sia fra ì due.arf, 
to,'nella''i^endénsia di atti,, nòh''6'̂ op-'̂ "gi^j^ ^•pJ.g^igJ(J^g^te nella parete che 
fortune che io mi pronunci. Biro sol- - j ' ^rkon'ta ' ^ f l'faccia a chi viene da 

' t au te che alla formazione deVdìsdguo ' ' 
• '0'del relativo pi'ogéfttó della vettura-
'• la Direzioflé fu mantenuta estranea. 

•-«Però vuote giustizia: si rilevi es
sere molto prfeéumibile che rièllaì méìite 
dello persone che formai-ono detto pro-
gòtto e curaroìio - la èsQCXizionè dèlia 

^pÓHzlà abbia predominato l'idea che 
iaiquene ceilette dovevano rinchiu-
derfì detenuti' ben kmmàncttati e*cu-' 

• àtòditì^ da' militari; bón'e armati. ' 
t Potrei aggiungere del resto o dt-

'acorrere con cause di'écienza dei'pòco 
btìn costrutti ferri ò màìiette che ser-

•'vironO'a legare t polsi dei briganti, 
i qiiali cosi agevòlniente se he libe-

• j-STono; potrei iìitratteiiernela'sui'fu
cili scarichi o sull'assenza dei î evol-
T^rs, irregolarità che effettivam onte 

' 'dèk^erò la partita a favore f^ei ,l?ri-

eletti • Centàniui, Vivante, Leandro e'-
;Tornìelli.^'J'-^'^:' ' ' ' '\''^''- ^ • -i 

rÈ; notevolissima 1' esclusione dèli 

gennaio. Durante il, gìòpnò. seguente' stessa s j è sempre considei:ata q|^al-
' i tó^^entro la tÀà^ft'e'peiidéSlì ea o-!;che e o i W i grande. ìij ciò nessun' 
rologìo sen.za.pprvi mente.' / ' dubbio 
•"'tó'iiol'nuUlino del'Ifi trovò T^sor- per bocca dei sqoì figli si fece corno 
•pì-cE figi-adita t — che la collana e. dìrebbesi la réplàme, ora gridando ai 
Vprologio oi*aasì .d i^uàeh ' 'c;pfivì«^a',,'Ìnattro vent i ,che^l l pax'Ofìfmdejle ^ 
'notare che ia signora Lustig aveva àonnè, (Póval), ora proplamondosi 

K rftcrirtnfl 1;. qfi,<.«i Gaz-otla snc- '\>tm^ aX'é^ sórvizip .appunto'nella , «^rvtfl'> a ^ mondo, face M a civiltà;'^ , , A , r W f t S la stessa G«..c«a,sog.:,P^.^^.^^,^^^.^^ 

OomòiÙ"; (iomia sui 33 anni, goriziana ; è ci M impósto sì bone ì suoi prqprr 
'e'^ciarlonaàuanto'dieci figliuole di';'jgl?idi«.ì che abblam ftnito co! rasss^' 

Eva. . . ' : ,, / %.^,.. > "U«*^*='** '̂'?f'?''̂ l̂ «^ -̂ - . ' M ^ : ^ ; 
• Kessun estraneo era eptrato in . Sa, poi dal generalo sj scende al 
que 

«Il CO. Giustinian ha ayuto la mas
sima d^Up fiHddisfazionl, quella, dellà^ 
più' sigtiiTlèffiìVà delfó dinioétrazioni 
da parie della legalo Uappresentanzai 
delpaose; i membri della'.'Giunta'% 
lui rimasti fodeli furono tutti ricoh-

. Nessun estxan 
quella camera; d delrestò. fatta ecce- ! pàrÌ^coI»re, sp.dalla clttA .cioè venia-

, . Nel primo iCapi.^lo non , nega .l'hn-
.pòrtàh^a é là^/gipèezi^ «|,Parigi, 
^distruggo soltanto l|,faHa idea c|i9 i i 
;parigniì sien, gonto-^uiapile ed,! ^pi- | 
<:Ì '̂?'.nec^o sopra tutto sien v n ^ . 

.A chi ^pre tanto d'occhi egli rispoade 
^iÌon^dtì'numeri,_;,,,.;.,.^,:. ;^,".^,,^ 

,, '^«tìfigli^l.§pO,pp'p,uomiMl. RJ\? ae^QH-1 

.alle mura.dvParl|tj:,ti, .̂ ^ala ^ena In. 
.^n#'r^ !^^fcSn^'ì,^«einpi,é«P .una^.flt-
tara p?ii^o, ha javuto ^e t̂paml̂ i;,!;,ge
nitori parigini, <qd ,ìo diil^itp forte'ohi! 

«„™„ nerazfònf,' da pari|p,paterna e water-
na,;f^9hi^tfi,,p^^giny,:, .. L y "' 

^ ^O^sorvazìoiie codestacl^G,va,Kfi.^'^t' 
^aMente, d'accordo'con quoUOidi molti 

,,aìjfi:i, 0 che, prm^i non è più up% n̂o-

' N(d secondo confronta gli spaziosi 
houleoards le raagniOche fa^^j^te j 
della c!\sPj .deìrpalazzì,, collo, pî jitjnaìji 

;di,.piaz2è^osfj^r§;» '*?9H<?;ìiSfr*.̂ firMi'6 

• NOTIZIE ESTERE . • 
L 

, FRANGIA, \hjj-VlAnion brelon-
fie annuaììk che ìl sig- 'de Mun, à î n 
certo numero di notabilità clericali 
del Morhiban, hanno chiesto al mi-
jQietto dtìll* iìiterao la' riapertura del 
circolo cattolico, stato chiuso, cou^e 
dicemmo ieri l'altro^ per decreto prè-̂  
fetti^io, .a causa di contravvenzioni 
alla legge*, , . y^ '-^\' ^ ^ ^ 
i.,r^ li-Moniteur Univeruél a propb*' 
sĵ iftofilél ;nuòYO.,̂ pH*stìtò' Ohe sì dìóe 
debba contrarra la città di Parigi, 
presenta lo stato attuale dei debiti 
che a^Pà^aiiò il Wlariòìb^ dòtta citt̂ É' 
meiledima^ Il totale dello somme c^e 

tutta là lìnea. \'.'-\i'-'X j 
vìduo plfnp dì brio e ,(!|ì.̂ ^pìntO,.sUO, morale e politico di triovaoellioForr, 

rChocosapotoasirichietlerodipiùV», , Dunque Ì,sosptti s'adunarono uni- pò 5to^«ewr od un go gamin,SG^-

h- 1 

ganti, e phgiiessuuo vorrà pertamente, ^^^ ora. annualmente, là città di 
:imi)utare alia custodi^, e tanto meno ^parigtìpeiséi-vi^i'ó^ dèi suo debito, a-
àll^dìitèzìone del carcere ; ma «""" sono 
'costì doloroso ed ò meglio eh io faccia • 

scende a 94 milioni e mezzo, somala 
riila' quale occorre aggiungere altri 

punto- persuaso'd'iayer^etto quanto .^neri-che aggràVSridquest*'capitolo 
mi consigliavano ìf e^i^^nz^^dtìVa mia • ̂ ^^ ^^^ ^ .̂̂ ^^ .̂̂  ^ j ^ fanno ancora sa 

rd lno , J3 .~Legges i nel Giornale] 

Ieri ebbe luogo la visita dipcqllauao 
del troi^co della ferrovia jPòritebbana 
Ba* Reslutta a Chiusa Forte, alla quale, 
pfesei'o'pat'toil.aótto-coftimlasariocav. 
lìartoliui pwr incarico avuto dal Mi
nistero dei lavori pubblici, fed ^ rap
presentanti dei diversi sorvizii attivi^ 
(tello strado ferrate dell'Alta Italia. U 
Ministero stesso ha autorizzata in masr, 
sima la pronta successiva apertura del 
detto tronco al pubblico servizio, qua
lora, comp^.j^itiensi, n,ull%, isia. resultato, 
in contrario dalla visjia di cpllaudo. 
, Vet'oiia'.^— Nella imminenza deK 
l'arrivo' delle Loro Maestà in Verona,^ 
quel Municipio pubblicò'il segueuto. , ^,, , ,, , . ^ , 
inanif0ato,;ohe troviaiùò' nell '^re/ia;. andòdi^trp anche l'qrologio che vi 

.era attaccato. , • ••' •• s - • 
Dopo l'Amalia non vide più nulla; 

cfimenU intorno alla ComelU. Questa pestratoànzichen^^, pìutto?t9^ih^rtino, 
serapro allégro e sempre gioy>aij,9,^n-
somma d'un esser unico, impareggla-

a>f,9Ta r in(^,^ìcp„c\l a^q^n^pagnar^a 
léttp ' i .ij^mbini dei .coniugi LusUg, 
proprio'i.ejila,Jor^,stanza,.dtivendo 
a ? p # a r e finché ì'l^Et^l^ipi stessi si 
fossero aiÌ'lorm.entati,- ;,; -,, -
',,Quindi anche Ja sarà del 14 gennaio 
la'CoiJ^elli acconapagfiò a. letto i; tt-
gViUoii della padronali' ,., \ 

;^i4fra la piccola Amalia Lastig —» 
una fauciuUina j^icciuta, bruna, dagli 

bile, senza uguali e senza confronti. 
Orbene ìl libro di Max Nprdau di-' 

strugge lo'ìùS^Ire iilnsioni, abbatto i'; 
fantastici castelli della nostra .mqnt^' 
esaltata, ci conduco alla nuda verità,', 
in una parola squarcia il volo, toglie^ 
iffrQozoii-ed il belletto, colla pinzetta, 
dell'anatomico indaga fibra per fibra. 

occhi intomgentWmi,—phe la ^ « " ^ |.;(je.ltì mostra-tutte nnà'-à^ una ancora 

posìziohe-^i'rrouto a'i)oVsoueche per ' . ^ ^ ^ ^^^ ^ j^^^j^ 
uù malidteso spirito di sicilianismo si ^nsjQHiLTERaA U; 
studiano air occasione di infiaomare 
il buon nome dM carcere atóUalp alto 

• clii'ò di' un' direttore contihental'^V 
^ « Ringraziandola isentìtamentet^p il 
bene di protestarmi',, , ;,. , 

i Suo i>ev, Serv. 
« G. 'BÒNAVF,H4 » 

^ .̂  
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ROMA^ 12-—il Pitngolo ùi Milano 
centieriei 

BssGudo corsa voce dì un trattato 
diplomatico fra la Francia o Tunisi,, 
il'. OoTerno chiese delle spiegazioni a' 
Parigi j dì là negossl qualunque ira-
pegno col bey e qualuntiué pratica 
per il possosBQ* Si riconobbe poi ^t?^è 
Torìflcandosi ì ' oventualità Aoì protet-
tdriito dà parte dolla Francia, spet-
fétflbbé alfltaUà^yn eguale dlri^o^ 
riguardo a Tripoli- ^ 

Il ^Governo Italiano preoccupato 
delie ìpolemiche jèr Isi presenza dól 
Mussi a Tunisi decise di attendere' 
1* apertura del Parlariiónto, questa es
sendo un' oGcapidn^ naturale dì ripWa-j 
marlo o di por fine a una missione 
sconveniente. ' ': '^ '" '' 

Si deplora il d'óoretò ph'e accetta le 
diraìswmi del conte Giustinian, el̂ lo 
si attribuisco air ostinuKÌoiie (tei Sol-' 
smit-l)odareclamàtìte'àdd^(sfi|Ìzìbnò per 
an: atto eh' égli èònsidera' comò una 
OffiB̂ a .pedonale. * 

— Lord'San-
don, presidente della Camera di coip-
merciò, ha :arinunciató In'una Ietterà' 
al>lord Mayor ohe dopò che sarà fatjia 
r inchiesta della Camera anzidotlìa 
sulle circostanze che accompagnarono 
il disastrò della-?^^«c<?ss;.4//ce, verrà 
nominata uba ComEnissione per stiì-
diare ì mozzi migliori pei* prevénii^e 
Jé^Bollìsioni di vapori sul Tamigi & 
per regolare iì traf&co.- ^ 
; >-*: Sila Maestà la Regina ha inviato 
100 i ghinee ai Gomitato di soccorso 
p^ì danneggiati dal disastro del Ta-
migii / i 
.iIl.giecno.a2 più dì 4030 persùi^e 

eransi recate a! pitnltero di Woolwich^ 
ove Vengoho seppelliti Ì cadàveri dol̂ e 
.-«jittinie del disastro, ^ , ^ ; 

GI£KMA.NIA, l l r - ^ Secóndo la Oaf-
mtta d\Auf/usià il prìncipe dì Bi-
'Smarck dovrebbe essere 'a iierlìup 
nella seconda metà di settembre. La 
[National ^ êifwri.̂  invece asdicufablio 
ilipdacipQ^sarà doraeftìca a Berlino-
; ,—L'interpellanza Mosle sul nat^-
^fragio dei Orùssen £:u^/u'rsi sarà prò-
bithUtnen^e posta all'ordipe del gioî -
Ao ayanti la lettura delia legge cò4-'^ 
f̂O i gocialiaii* 

« CUtadiml ^ ^ • i ì 
«Col cuore aporto alla più vìva b-

snltanza vi rechiamo una lieta no
vella: la fervida nostra preghiera è, 
esaudita, ìl più ardente dot nostri voti, 
si compìov ; ? 

« Le Loro Maestà i l ' Re IJmhbrto, 
orgoglio od tìiior della Patria, fedele 
continuatore. dpHpg^sta paterno e la ̂  
gentìT Sua Consorte che in sé acco-,; 
glie quanto di leggiadro e ̂ caro può 
accrescer vaghezza allò'splendor della"̂ ^ 
Corona, tenendo grazioàarrièhtel' in
vito, ouorofanno sabato» perla prima 
volta» di Loro augusta preaeiìza: l*r 
nostra città^ insieme all'amatissimo 
Loro tìglio il t^riocipe,di Napoli. 

^ ^yeroìiesìj 
«Se per la ristrettezza {del tempo 

non e è dato di' preparare' un' acco--
glicuza degna del fausto e desiderato 
avvenimento, suppliscano aiipeiJipspoa-
tanei, ij:rompeiiti ji cuore o l'air^ttp: 
quell'alTtìttò che caldissimo ci lega alla 
gloriósa dinastia i^dlSavója; simbolo^' 
sacro 0 sìouro. palladio dtìll*uuità e 
libertà delia patria.» ^ 

f . ì ' 

il sonno, cosi pronto a chiudere gU 
occhi dolV ìnaoconza, 1* aveva portata 
nel monito degli angioli. 
. iLa signora AngeU Lustig oèservò 
che la Oomelli, al mattino de! 15. ri
mase inori di casa circa duo OTÙ^ es-

'derido uscita per là spesa, che non 
avrebbe dovuto occuparla più di mG,z-

' Z ' o r a . ' ' ^ • ' • : • ' ^ _ • . 

Perquisita la Oomelli, sulla pérsonja^ 
de si rinvennero addosso dei caffè ma-

I 

ciuato, del Alo, nw^ fascia di lab a d 
dell'iintu di apettàhza^ Mtìi Lu^t ige 
ch'essa si aveva appropriati, 

• I giurati accordarono te attenuanti, 
\ ia Corte condannava Anna OorRelli 
a ^ann i di Carcerò computato il sof-
ferTo, , . 
, Benefioeur.a^ —- Sappiamo che 
in occasiona della perdita della loro 
amatissima aeriitrìfcé; i 'pianòri fra-

1 ' t . ' " ^ n T ] T 

GROIACiL CITTADIIA 
M xNOTlZn-: VAIUIS 

ha, finito, sentite un gran peso sull'a
nima, vi par d*avor tatto un bhittó 
eogno,... Ma è proprio cosi? escla-

E notate cné il paragone non è 
una delle solite metàftiré, & una re
altà. Max Norclan è medico, studia la 
natura npgli ospedali, sulle piagne, 
h'eUe niàliattié, liei' cadaveri, non è 
possibile ingannarlQ, ha lepti e mi-̂  
croscopi ciie vèdon sotto le vociti, ha^ 
istrnment! che penetrano :;^'ntrd'' le 
carni ; comò il giudice, il quale quan
do interroga 1* accusato spìa ogni 
$,tto, ognì.piitóip^ egli Jià.pratica 
del mi le e sa rilevarlo e farne ia 
(iiafrnoM anchò coi dati pitì jnsignifl"^ 
canti, coi sintomi pi?r meschini, più' 

d M ) o i i : . • • • ' • , , " , ; ' ' " , '' 

<3hft questa qualità di soguaco d*B-
sculapio influisca sul 'sud mOtio di 
vedere, quindi, di conseguenza, sui 
gludizT, credo riò^ sia da porî e meno
mamente in dubbiò; hu medico è 

;sen|^a^iuce.sqnz'arj)i ci fajjrppvio :i?e' 
^^^^^}^ i ^^ ' l VÌÌ^''^.Ì?4^*« .flai ?aB ê-

-.:^-^<^^_S^.^ ppii s'ha <ìa rimaner molto con-
r.SOlatu,..,^ ;."^ ^ ,: . ^ r ^:^n U '\^:'c/-' 
, Seguono dei quadretti, delle,desprl-
aipm dìuómini.ft di .caratteri,j.y^ra-
rncnte curiosi \ il quarlier^ l^iM^^ 1 
BellevUie, l Campi ^lisi — l'Hotel 

^ |̂iQ rirpianp|ii^o^:^3p nn^pqtmW^^' 
gegno d'osservazionei nja ufl vivace 
coloritore, ritrattistico,, arguto, spiri-

^j fS* P'^psegnendo eì passa dì sprpresa 
in sorpresa,^Twl;,?ratlicaEefjilopwu-

;diz:JO. che iMnglesp eia nj^no terope-
ratp:td.e|.^aPP^sevfQ yl s(>cî Viê >sâ fWnu | 
pattina ,degna d',9ssoj: lotta e, iSiut^ìata. 
<-̂ N̂0;li u^tinii trtoci anni .ogni abi-
^l^»\h Mì^. F^aftóìA.;^% icpn^>%mato. io 
mfìtUa ogni annp-120 litri di ;VÌno, li 
litri, di.acquavite, 22 dì birra e circhi 
10 di sidro ^ Sono cifro enormi pote
ste, ed egli ci avverto che soa affi" 
cialì ; ed aggiunge che in Francia d 
t. gennaio 1977 si contavano 297,812 
cfl&ar*'??s dì bevande spiritose — una 
oéni 102 ah. — e che nel 187G si fê  
cero 05,000 arresti per violazione 
d<:dla .legge contrq rubbriachezz^ 
.- l ;4lj)ìtqii risguardanti ;l(ì' bohtmè, 
il oiornammo della Boheme, la /*a-
riffir/a t Eon gioielli dei quali o-
gnuno, dopo ai^ejii letti sì ricorderà 
pyr lungo tempo. SeconJo lui la pa
rigina, lessero fantasti'^o ch^ t^irba 

} ^ 

B. Inteiidaute. 
IT. rt J 

f * ^ 

^ A ATTI UPFICIAM 

- leri.ft Bie?/o-
giorno il nuovo Intandento di AnaiiKa 
c&y. Carta Norts "^i^esB possesso dèi 
suo ufìiclo, , , ; ,, ; ; 

Assise. •— ^^^esidento conte cay^*, 

seri avvocati, Vonturiui, ,^le^siQ e 
P l a y ? . .,. , ' i ,, -,-, .:•••>:' hìU 'Ì 

^o^^\o. 4.̂ ii9 Ì̂(;(, Bagno Bovutìm 'e 
Luc^h^nl' (̂ iftfionjo sgfiO' aiqci\3at;l,di 
furto qualificato pel tempo e pel 
mezzo^ •••'•. :;.'•; -

Al notaio D. Pietro GolfcfItp̂  api^ftva 
,8Ceinan^9 lentamente e notturnamepto 
il vino d^lla qaijtjinu, chiusa cou.chla-
ve a doppia,porta. • • . , ,, ; ;a , . ; ~ 

Svaporava da sé o glielo rubavamo? 
Il (lUQsito veuna, risolto una. ,bollii 

La Oazzettà' tTfficiate del 12 cor- mattina in cui sì scoperse la t^acci^ 
rente contiene ; i *^oii^'""* » significantissima dì vino 

n 1 

telli Maluta elargirono U 500 alla «^^P^» ^̂ n P"̂  scettico e pessum^ja; 
Congr.gai^ione di Carità, o L . 200 agli e^^**?BÌtmfie nelnostró caso qu^s d 
Asill'lhfahtiiì " m e d i c o è uh tedesco 6 per soprassello 

inasprito da iin libro ài quale se non 
«Jtìiètftfeieiitò, oarto' splèndidamente 
vuol risponder e risponde. 
. Il fatto è'cho l'opera di Max Nor-
dau è un lavoro Clio Bì le^ga (Vun 
fiato, come le smiglìanti descrizioni 
di r>e Amlcis al quale s'avvicina per 
la vivacità, l'amenità, la spìoltè^za 
dello stilo, e che, senza forse, lascia 

•di gra'n'lunga ìmlietro poi- la profon-

Orodiairió interpretare ìl desiderio 
dégl'Istituii bsneficati', riiigrazii^udo* 
ì signori Màliità della lord generosa' 
otlorta. ''•'/' 

Genio VAwlìe. — Sappiamo <̂ ho 
là Deputazione provinciale di Verona 
pi-ópose una conferenza dì delegati 
dello Provincie Vónete dà tenersi ih 
Pàdbi^a, alla scopo di scambiarsi i 
ipropri'pensamenti per poter, se del' 
caso, offrire alGovòrno una risposta 

1 

aita dell'analisi, v&t la grqvili^ d^i 
inlfórdeTn "riguardo al quesito so ' P»*oWemi che osa proporsi, trattare, 
convenga fondare in un solo gli «ffloi ' «volgere é p6r a nudo sotto lo sguar-
del genio civiió, che nnu.ionano'a- <^'"^tt«nf*M8Hatto''«. c«i «f» P«r 
desso sepa'ratamente' pel tìoverno e : vero ciò «ì̂ « ,̂ ';Se«; « «Hj ,? A # " * ^ 
per le Provincie. ' ! ««^ crederò alquanto l'irìfleéslìitle a . 

La provìncia di Belluno, da qtiatìto ' ^atomico' senza pietà; ^alcuna, ffenza 
nei dice ' quel'^giornale, diede già là •rignurJoi gli pone fiott'occhlo e 16 

propria adesione. ^ ' ^ «^'^"S^ r f , ? : ' ' * ^ ; ' , ^W 
. r:i@àollo fftrócWJ - S c r i v o n o allo , Ohiuso il libro si resta U, amar. 
maliHo ùìVAQVim: { i riti , peiiaotìi A CIH? Allaillu^iioul f „ ^ „ „ w « r t . , m 

A Porto-Kmpodocle duo e^'»>vosì, perdute-. Supponete una dtmna che ] e non sì è vivamente occupato d un 

iasj.m,a ia soverchia irppor^pza che 
itì'donno francesi |if̂ nii,o ,svi!:c!i inte
ressi pu,^h||pi^^;^,p'4y)ltii' e concluda 
coi rivelai^G un ifatto che forse, pophi 
strauiori conoscono, cip,^ perfino l'ul-
tìtna pri.̂ l, francGso ó V^P '̂*^ ^^ V"^ 
dània il cpi nomo è. isuUe,labbra di 

E (la\là c(onn4 pfi,"»aa,|ft\î ifo, ambiente 
naturalo : al salotto,, d'̂ l .,qual0. ci 
regala una descrizione che Gauthìer 
e U^ AmtCÌ?-,potra^pp,,,l:j9n?i ugua
gliare, rna'non,,cprto sup^irarp. ; 
, Sallo ,i, RUrntiU la ^Fcsfo -r-non 
sono che incarnazioni o con^oguenM 
^di Quantp fiì ,,fi letto pri»:ja,(0 vi si ò 
'quindi preparati ? raa queUp a cui 
'iip8suTìb^„s>§P9tta si,,^ 1̂  seyer* a.iia-
Jìsi'é IpiorrìMÙ indiizioiJÌ*,c,tie Max 
jfordau ricava da alp^uiia malaUi&.^o-
c|ati ctie,,8Cpgìio fra it^pte 0 ci fte-

'KOUU qiiaii tipi carattoristioì d'una 
clS^sp, i' wm, società., dell* civiltà 
fi-ancestì.... perchè no l^rppf.a? E 
sono creature elio tutti conpscoipó ; 
cht . ion ha eeguitp i resoconti del 
processo 'della veilova Or^s, elio vuoi 
esser condotta al ballo dal suo amante 
e poi gli fa gettar sulla faccia l'acido 
solforico? Ohi non ha sentito pirlare 

file:///hjj-VlAnion


% • ' 

* h 

u.h? ^P.--.-> -tr^' •a - ^^ ' > - " ^ ^ - ^ l ^ ^ Ì ' 
^ ^ , ' ^ . r . . . j ^ 

P l^ ^ f j ^ K -^ ' • •M'?, ' ' , ? . / V V. - , - '. V ' 

^ j 1,11, • T i ^ - . > > p » > T ^ ' ! g r ? r g P ^ ' 

-- "i. 
^ ^ j 

USTRA^iP .NrUKt .RKaiO LOTTO 
VENEZIA 74 36 90 40 44 
BAKI 
FIRSNZK 
MILANO 
KAl'OLI : 
PALERMO 
ROMA ', ; 
TOdlNO 

.38 
13 
65 

fe3 
55 
67 

î  1^ _ 

fumoso schiaffo ctio njajiltebbralo 1877 
risonò a Pietroburgo sulle guaneie 
(l'iina'''i!Mm*^^éd ec«h-3ggiò • pei" t u t t a 
Kiirojmf , , . ; ; . ' , . 

Dovrei co]irarlÌ ftddiriitif?l^^r dar 
un'i'iéa'dóV vìiìor'è di (luestl òapitoll, 
-.YdlWK» 5torìcov'*3mora1e Iplichico, 
BcientJQcp anche. EJéJnduzioni che 
ufi ricava sofi torrìTbilJ, ma lògiche t 

Ul-a Roina do^ìì ìiaféMtoH non ofa 
più deiiiî avftta, fjrsò non era. cosi «è-
[iravata -cnmQ il'odierna ^T'arici» ^d 
in n« aìtiflfìpiinto: «8Ì dovrobbo (jp-
miiifliar % disciitor^tutta quoata im-
nien̂ % g, putrida'COnfusìonfii. ,df-;C,osV, 
tiUf^lltSlià.^óiéprmo .rasM îogna cÉio ei 
chiama le migliorata condizioni 'dì e-
sistonxa dfì] mondo jcj^||^.j», -. <̂  ,_ ^̂  
.̂ È^Sn.'y-\4^upagÌî a'-':iÌÌfiWlin0n'i§i;pon-- uv. ;7V>5ÌUÌU VÌ̂  
tengano dollA profonde ri(l*jssion.J(:,..'|lìÌBay. (i'^.-nrfU, 
forstì perciòìlllbro è noiose, austero, Ijerm. ceMig.. 
[.odaiita ?. Nemmen; ptìf .Sogtià. M « * / ' ? £ é aw'^*^ 
XÓHau lia la Virtù rarà/ 'ài i ì r le f i j | idità. rélai; 
coso più aorie col sorrido sulle lab- j T l̂r. dei vento. ^. 
bra, di pomniaelà qualche arguzia, • Vel-obiLim-arì^ ••• 
^m^óninòi e ài sVìvcra-c^n '' '̂  ̂ ^^ ''«»*'>^' •' ^ ' ' 
quell'arte cha 6 ancora un pio desf-
d^riò! fra noi italiani. 
••; Venezia, agosto 187S. 

KROO (1) 

75 70 
64 86 
69 66 
38 68 
Itìf '30 
53 .44 
84 41 

- > • 

<-' ' ^ ^ • • J l . p i B i v i A 
*'ì5^^0ttem1.rl^ 

Tompo.m. di, Padova ore 11 m. 55^8.10, 
TeH)j}ó j ^ ^ ^ J l ^ ^ a ,9re 11 m. ^7>. ,37' 

OaèerràxfOKi meffor&fofficht 
£S(guite all '&ltoKfadi.ai. H d » l B à o l o 
f) di m. 30,7 dal l i v e U ? r a i o del mar» ' 

•13 Settembre 
i-'ììini.v-'̂ 'v.i ,..M 'j 

Orò 
9 pò Da. 

Ora Ore 
S',antJ'ii(pem. 
^:u!-ji.ii.-|„ '^ 

, 7 5 M l 756,6 756,8 
•fSO/O f26. '3 t21.*4 

•A 

•13'45' 
,;?5 

NNE 

V' \ • » . > 

vifl)^Avvertiamo che por friT* pìncf̂ rft al nn-
slh> oorrìspOT>dfìr»l*'« iî '̂ iiro abbiamo dftfo jio-
stf> a finfisia bililir^ffnidii PHua puro tìivi-
rtfi^e mcoonifi mento 1Q idee" SU Pnrii^i ÌM-
I'aulhr«rtctleaco; e;sen** l̂!ia(rtecipiiT*tì di un 
iota uirap^io^iacUoiRlivion ittita; MftU si' 
sfor^nni) dì ti ngMJ'e Parigi, di qfiollì cbo 
r(n!nì(!'> hanno niilln lìro dft •jMsntl'ìre cor** 
rono IÌL aij iioìi ^ l̂lro por una niiuidicina' 
di KÌ'̂ i'iii- a divertirai o ad' aminiVare.^ • 

La Rcda^imr, 

46,i, 
SE 

11 

: M-, 
SSE 

sereno Stato del ci9|p-sprono sereno 

0a l m«Ez<ifdl àdì'lS al saezzudì d'^l 
' ^ r h 

/ * I - j 

^26 5 
f lS 0 

f 1 

C o i W é r t o , "r*.La rausica:;'^el^j2' 
reggimento fanteria; suonerà ' questa 
Kora 15, Iri piazza Vittorio ^Emanuele 
dalle 6 ^Uo^ *y i j ^ . " i seguenti pezzi : 
1. Marcia. 'R{attiflz,zL,, '/''. _, :\m->\\^ ' 
2. Maturila. Il sospiro dell' anima. 
3. Quintetto flnaiél àòtidmbula. Bel-

' L U Ì I I I . , , . „ ^-i_"i' >. . . . •• . r. ' • . 1 

i. Valzer. Grida infernale. Sfrauas. 
5.. Sinfonia. Èè^Minids. ìtossìni. 
G, Pulka, Sossa,. V-•. '•-. ::• -•' 

ALL'EX'MINISTRO NICOTERA 
>H 

:1 ^ 

dhcinae mezza pomeridiane del giorno • 
h s Kottembre coffente cefesàva dì Vi-' 

vfìr(? clQpc* una luiiga flimftttia P\%%r-. 

Er^Vabio^sicpri che ìì nostro amico, 
orioréVol,e^Óèbfì!U^ deputato di PÌOVG-
Consfììve, non ayrébboi t a rda to la r i 
sponderò fllla' lè t tera dìrcÉtagU per iQ 
Ètampè daU'èl ' i^ihistrb ts^irotera- ' ' 
1 Ieri' dìfattii dopo pubblicato il CHòr-
tìalè, ftbbianib iicfìvùtò qbànto seguo : 

, . Pddovta^^i^jietiemhre 
i = 'Amico carlssilnojr . • --\ 
' Vi'prf^ffo a piibblicare la lotterà à-

perta che vi occludo, idrai^io e e ro
detemi sempre ., • • -

/ore rf^; (SlOHNALE DI, PADOVA.' 

iltera diretta a me nella mia «uaìita 

iiitoruo. a ficioglimeu^^. -̂owrpi ^ rap* 
prosGiifjttIvi, le vergognose scene nel-
l 'epoca dolìe elezioni (informino Por-
àqnQpQ e Xi^pàimr^) .emno pjùi ohe 
"^tìffièìenti a t a r pr^oùunciare un gìu-^ 

Cì^ quaflto ailii sostanza della d!*-
Bcuflsione ao tale può chiamarsi . Ora 

_J[o ho Tatto le mie osservazioni6c( af
fermazioni nella identica forma nolla 
,^u^}ft^\%.tymj ?pptut^^ 'É»M, taUà ; Cri-
mera senza che il Presidente avesse 
avtìto la monpma occasione di richia-

^miiSrmi'.all'ordine. - ••• 
' lÀ. còse perfettamente parlamentari 
r S ^ K N i c o t e r à (rimasto flnora im-i 
jpÀiî ĵtjìlft̂ a;:f)0n.altre fdrffle di aìttâ ^̂ ^̂  
oppone insulti' jnqualiflcabiUi^Prima^ 
,di\BÌlj5,vanlÌ\ifatendo saiiefé che coah^ 
ne penai ìa Corte d'Onore dell'asso
ciazione delia: ntanlpa fatta appunto' 
perq^e^to., Io credo còri'ciò di usare 
^'upiìirìtto auKi (Il compiere un dovere 
d'uomo poetico e'di scrittore, L'on. 
Nicotera aa perfettamente che clft 
Jaseia a sub'Hempp impregiudicata la 
quesiiono peirsonale- ^ r 
• ' FEDERIGO GABELLI; 
V ^D La questione dollq.sicurezza 
pubblica ih .Sicilia noÀ'^è questione^ 
àipe^^HàéC^ ^iièstione che chidevff 
'governava ^nel paese deve seft^iirsi il 
^,qrapgio.4i assumem certe respoà-
isahUUà e net caso poi che queste Qtr 
trepas^assero anche di uiia linea le 

itacoli& ohe concede Id^ 160e^ sapersi, 
sàgriflcàret'oi)^ occorra, ed essere 
anche condannato purcflè 'aàòia reso 
tin serpizip ^UkMf^!^^^^^ ^ 

V/fDìscòrHo del^miuistro^Nicot6r^ 
.; : , . . tornata.dei SS-novembre 1876), 

h > 

-, ^ ^ y j 

^ -
ti i 

lo 
S-WV;̂ ĵ;̂ ^̂ ^̂  laagìandò^ di!Deputato;'ftiSptìn'3o pah&hè dirótta^ 
irn^mersi noi più profondo dolore flgìi, co0.r^o^Byrè^:^mpb^^^ 
l)Hì^<\m é^'ftm|di' ' ; '; ! \ ; - ;,: ^..JJo.i| diritto dì giudicare e dì par-

^>^ îng9gnp9vog[ja^^^ ora r̂&u t̂a nel Ìavft̂ ,viî fe>ì4,ei '^Sftistri ,in carfcG, 

Abbiamo I a 

,: ,4e^Ì il miniatro di iGì^oia comunicò 
al Minmtoró degli esteri la nota greca 
chv9 chiede là riio(ìia?ionB delle pò-, 

r '^- •-' . ' Éreficfa, i4, \ 
: Al pranzo dì gala dHbri iì furono 

.70. coperti, Il lie elargì 4'oop 
•SiripartiraQao fra gii Asili d'irifanzìaw 
Stamane*'! sovrani accompagnati da 
Zanardfìlli^ partit^onò, salutati^daUe, 

:staadftf a, yeroua- Benché piovesse,-: 
Unrfolla'^cómpàtta acclamò ,|:somni^ 
poxiU^iuamente4a«goJl^Wq'Passaggi0i 

r Italia arpai, ma a^ermò che l'Italia 
può disporre di 600,000 uomini quanj-
dft I^ cr^^^5§a necessaì io. 1 ' 

I CaifcU.tlisso che PÀuatria q , l a 
Germania ingannarono^ fin all ' .ultimo 
memento l*'jtalla, sopra l'ocCiipazjoWe 
della Bosnia. ' 
. jV^pi'^P^^lto del ti*attato di cola- . 
mer9|o colla,Frància* affermò di Vo
ler stabilire il euffragio nniv6rfla|e- ^ 
Conformò pieHò del apslcuia^ionl che 
i rapporti dolPItaliacoli*AtìBtrìa sono 
èccèlìònti, " ; , 

n Complèsso di questo dichiarazioni 
eingolarisGinae, imprudenti 0̂ coàtra*!-
mttoHe, è destinato a produrre uii ' 
I gi^mfe Bcaiidalo. '^' (Idem) 

Ad Alacelo il principe Cario Bona-; 
par te è stato. eleJ,to, i|, 10 ^^rt. pre-
sldento del ponsìglio .generale, ed a 
vice presidenti furono eletti i signóri 
Pietr i -è f av in i , noti bonàtìarilstf, U 

^fecondo dei quali fu anche prefetto a 
•>IÌzza-. •̂ ^ .r ' . -^ '••-[ -^i' ^^t 4 

II principe ha, eéjjreò^o l a ;^grìitliù-
dinp delle popolazioni, verso il Gover
no pel voto relativo alle' s t rade fer-
TRttì • • • ' ^ i * " -'-^ " • ^ ' " " -

rf Iliprefetio si è ditjhiarato felice dì 
registrare^il (inguaggltì del pHhcijpe. 

BULLETTINO.ÒOMMKBmLE ^ ^ 
V E K E Ì U , I4.^1tend'. i t 79.65 79.75.^: 
.,. 1,20 franchi 21.34 21.85iHm, 

MILANO,: ì3..-rìRfind. It.: O PO 80.8^. 
, im franchi 21.80 21 . r0 / ' e ; 

i . HiSe/#.Aifarilimitìiti,prezzicorrenti, 
LioNH, 12̂  sete. Afrarì ^oohì, prejtzi 

' «leboli. 

• r<a /^f/f/rjnaf-'coariwa noia del OH 
spi, dichiara non iòlo insussistente 
• Tmm<Mi4'on. ,^%ra!)Mi"rW 
^ phktì.dl conciliRzìbijtvnd tm mfro': 
(lop^f^ìqf%\\(i 4robh^iUiNintera, ^i 

para elio quQHtl Tiou, aiibia voluto, 
sap(!rnc di conciliaziom. Eppure a ma 
Beàlbra dlii?'(iuòite uomini 9i(^Hè''nàtF 

]^eUcoanulìiO(,,. ,. , . •nl-^nn 
Roma.- si parla' ftfi.^ai dell' ^tvmXQ/ 

di 25 iiiìUo lire, avvenuto m quel
l'istituto di crfHlito. Lo Schmidt (è 
quetft?*̂  il eògnoirìc rteìì* imputalo) & [giuracoatro l'imperatore' GugUéliao. 

jKSFsccnrEiirfwnTE 

ttunyamoute a'Dìeppe.i^Bobart Pi torne
rà, pc|gtò,a CostantìtìopoUi Il Mo'àninfi 
^PÓsthAMBetlino che,l*ÀusÉria, ve-
<4on(ÌQ 1̂ 1 diqiGplta idin^c^parfli Ifttj&o-
said, khostrere'bbe 'li desiUefId ^ cUd> lo 

i poimm imi'fipi^^dà^^ '^À^odcd^'^o-
; ne m^\xu•^. B i s é a ^ y dji f^tj^^pr^ ^u--
scUo a pehmqft-f tu^fejerpotenze,^/»-
^allaPortarlmostrai^zecomutìlrìgaiir 
-do all'osGcuzlone dfed Tiratiato;' Górr» 
V^iw'iìbe sìasiscoMf f i ' t e t ó V a , c o H -

fratello dì un graduato delle guardie 
delvPapa o |"isief}o npl,paHzzo dui Va--
tièàìio; ^ratìÒm| pc^ìràiagiuptizia pro
cederti' 'allo nece.s.sariG' investigazioni 

Parécchie pei-stìtie, s i i l i t l W ' M o . 

r TOTROBUUpO 14,4:11» tòìèrra| l-
ma del Granduca Michele annuitó 

0 perquisizioni, so quel palazzo è in- Uha Dervisch pascià partii da Batiìim 
violaUjI^I I ^ Curia, trattandosi di U 12 corr. colie ultime tcuppe. La pyì-
reato comune, dovrebbe dar Pautoriz-
zaziono pi'ov'èdnta dalla loggo dolla 
guarentigie. Qui^c'è grande curiosità 
di vedere corno finirà l'imbroglio e 
corno la giustizia procederà nei suoi 
attì.^ 

i^K 

V F 

! J.T ' <y,.i :'Ìmky.'ip,'..:"-

^«(Ij^linea russa rltjrossi il 13 corrent* 
i S Et^erum, e la uitjmè i i n ^ M r i 
t i reranno il 19 con'èùl^B'. * ""' [ 

BERLINO Mi ~ Keudoiì è g iua to 
a Berlino. Pr ima di lasciare Berlino» 

:.(j)^tì^»vrà u n ' a l t r o ; C9Uo§utp eoa Bl -
smturk.i 

r* h 

f t- /* J ^ 
I V 

K 

^ r 

I ) .iilU 

- i 1 

LLASEB 
15 settembre 

^Bti]i5assetta .Ufficiale, piibblicaila _ __ 
r^a^ion^^del W o pèr^^ ì%08tit«. 1^ 

commercio, w . . a , . ^ , - , , .d ,. / o n o montonegi^ino dai montonegrinS. 
' ^ i ^ l ^ ' ^ ' ^ ^ ' . "^"t^'M B,|RQÌpe.re.pl»«ft i«-^OmaÌ.d*:^al-
^ a l U delta 6ua regisirazmne alia euni begs bosniacldi.pasBftre pelMto-
Oort(j dei conti, «~~ r 
,#tétì arrivò al palazzo ^ella Consulta, 
una nota delia Grecia che chiede la 
mediazione delle Potenze. Assicurasi 
che le Potenze consigliano la Grecia 
a rimanere nel canapo diplomatico, 
sconsìgtiando un' azione militare, che 
non appoggiorebberó. 

tetiegro per recarsi in Aìbanì«^. 
. . ^ L Q l u p p K U . . - I c o m m ì l ^ 
turchi per la delimitazione della firik-
tiera serbo-turca sono arrivati ftiai 

NOSTRA ài5Riiispoi;B):n:.A 
'••{ 

7,<f ì : b ì 

^^ ' 

'."> 

; 

conversare, ave^i modi schietti o cor* 
tesij XUipnodìga diiCOjisigU'a^vGmaiiqMo 
a, lei 'Hdòrreva; athdreVòló con tùttiy' 
hQiìmc&v^ sollecita, cercava flirg'O'' 
atfe^.nrootameàteie cordialmente PÌ-'^ 

/f 

qiianto dei minlsin tesoili di carica. 
;^»^';pi-oT^;tì>o:,*Muto,.,si,estènda li dl-
' r i ù o di ùa;deputatoiKEUa^>potrà cer-
•6&tì6 Hel̂ ,dì.̂ cof*sÌ pàidaraèntari è non 
;Si^rÌa;ì^qntàrÌ , den ' o»^ I^ , i co t |M. : :,-, 

riiggemlo""d|it rln4raV4a«iQ't)ti:5'dai^^^^^^ iHo pronunciato sugli a t t i d e l l ' e x i -
Plogi. li benedflàm^^m'^psrJe' pJ'^c^he'/ifcìn!§^ q'ueP 'gitfdìBtì éHa 
un dovere! 'tlnt'biàogno. ' , ! ì ho creduto^ vp rb ; ommisi di rdarerìco ^yx^ 4'25^ salutati da salve di a r t i -
^ frotta a a ^ s t a Vita , Wetla ansile/attfìparticolarj'dUllegahuV^comm^ease, j gliela*,L3ovr.ani;Bono,arriyati e fu-

sUasfn sempre cosi 

Mantova, 14. ' 
'>; Stamane ebbe luogodHiiàugui'aiìotfà 
ftef^,.:^tPi>tra. ^graj^|ij,,.^<;iid^t^.c^^, ..eA 
industrialo. U presidente Meneghini^ 
lesse un discorso applaudìtìssimo. Vi 
riabose il/prefatto. I due dì^nnri*ì ia»^-
minarono eoa auguri al Sovrani r i 
furono dfìcoltì' òort unanimi applàusi.^ 
La Mostra sgt'aria. ;^, riÒG Ĵ apécial-i 
monte di animali equini e bovini. I 
SovràhVSOM attesi verso le 5 pQm.i 

Mantova, i4. 

Roma, i4 settembre. 
• 'UtHévi^édta'^'t^i^^, fimUpiphtà,Snella 
,Qa:^icUa biadale il^depreto* prece-
;duto' da Relazione al Ré, don cui'si 

rico-

recheranno donaanl a Nissa... -/L 
NUOVÀ-yORK, 14. — Hayes pi>-

nunziè a Chicago un, discórso ìaoi 
TTi4.^ 1 'e t • ji » • ' ' ì"^'^ dichiarò- eh? le inisur^ fina»-
Ulteriori, informazioni particolare,, ^i^rie di Shermaan sono giuste e leali, 

assepscono-cte Paparigopulo conse- | ^ disapprovò. Piùtervento doUa legi-
gnò una noia della Grecia al conte i^^^^^^ ^^jj^ questiima deJia oìrcqla-

.Maffei, e quindi conferì coh Cairoli a ^^y^^ HionetaSà'V" della ripresa dei 
:cui disse che i:italia,:|ceve per prima ' pagamenti la en'etUvp, perchU'infté-^ 
la Not | perchèJ più,|ìcinaj,aspicurò ; ^^^^^ deiio^Statd tetìde â  scuataraja 

^ohe la Grecia non intende di passare ^^^^^^ ^^^ negozianti ed a ritardi-ó 
1 confini e spî e^ó il |ichia>node;i^-,n-- la ripresa degU, affari, . j : , . , l ' 
serve, .ccin^,,i^v:.fatto onlim^no^, ,§s- N U O V A ^ ^ I Ì L B A N S , 14. -^ La feìi-
Bando state congedate a motivo dei bre decresce in, seguito al freddo, jj 

1 . ^ ^ ei jV!|P5<?tftui 58 m o p t L j ^ ^ 

ripi^iiit^anp, le >t|i[;jpuzìphì del : 
^BUtnito Ministero d'agricoltura, indù-l'raccolti 1 quali sono ora finiti.^Ag- * » .,. „ „ «,. „„ ™ ,̂ 
tstì-ift'̂  coni'jnercio. Il teatd'u/ìlcialoò | giunse, che'Ta' Grecia Ò eonfarnmià j*^^*|'g^ J^ ^rjfaJJiJ"^^^ 

^!à|uaià"a quello;cìÌ^.'yé,nì^e\pviliWicato ||hella sua attitudine prudente dall'ai- _ Q L Ì ' g ì ; ; V ;;,.. , 
da tre giorni-iuparecclii fogli! per 
•«if|a;:indi?àrfeli0zzà burocraticd-l'iò^aa-
lis\ìca. che dispiacciue, dicesi, al pi^i 
sUlento del'-'Consìglio; ••:' '' ,, i' 

volta 

cum^jone del Govèrni esteri, Chó j ' 
boero osservare lo clausole del 

trattatò'di Berlino. 
n i)»7Y{o, ritornando^sopra,rìnci-

,,Noftrè,,questàytìrima vp'fta nò là'1 dente dell'oo. Mussi a'l'iinisf, ripete 

ad'inlpìtì^atìjb ia' dé^utjijti, gìoi^juaìisti ' ronò concordi cjrca l'opportunità della' 
,ó,tuiti;rioóVda'np'cho?sl vidoroJn gior- . loissìone, giacche, il J^i^^l ^vevàsta-, 
;naii, diretti; da deputati;'dèi jirògetti >; diato le condizioni ed i bisogni della 
•di'leggo o' |iVi*fl̂ Oj,.d l̂Ip ,̂pd^vqijJ:ioni <ìelo,nia italiana a, Tuaiai. 
!dfìJicatÌKsÌma, pubhlfcati priinache ve- ' Esso si' meraviglia del lìagyag^io 

WASHINGTON, 14. — V o^m 
della, tesorarjaì;:^et!i9 autP.t:izzavOl li— 
befo ! ^ ^ . ^ d | | | , ' ^ ^ a | o in c 6 i ^ 
dei (?f^»offcA5 9 (j^^,doveva mts^ 
Hiiflcièi il le còtrmVfé aggió'rnat^ 
per motiyii legali. , ,, -, 

< ^ ^^'si^ 

nissero dìatrìhtìlti' alia* Oattfevà; ' dei giornali francesi; Pltal ia si preoc-

mata, ella ha, ia?cìato 

(Aéenaia Stefani) 
/-

a 
FmìlH Ciiviilliìu-Privato 

p^ese*i <ii-. ^ i i l̂i i V '̂̂ '•'•' •• ̂ -i^"»"- • 'zioue^ i Sovrani sì ròcaroup al palasizo, 
; i ; ^ f f i ' & . ^ f . r ^ t ' ? ; J ' T - " ^ ^ «no,:WfÌmi>àgùati;yi;*^A^osé 
giudizio che aveva il diritto di pro- carrozze. Le truppa erano schierate 

, , , . . , 3 „ , nunciare.sopra un uomo pubblico,,e . ,Q ^ÌQ_ H 1̂ ,̂̂  clie era bello 
§eUiluslre appena, avvenente della : alle insolènte ^.aròle pel fatto del mìo ì «glia giornata, cangiò qualche mo-

'̂ *'"*'̂ " j mento prima dell'arrivo a cadde iin 
un insulto ^^^^-^ acquazzone. T Reali giunti a pa-

persouale,e non: era î na polemica, fi^^^o.'acéiàmaU da immenso popolo, 
por lettere la.ijtràaa..ohLl£aa doveva ^^nnera kl balcone. Sttsera «ono a£'-
sceglìore, par chiudere la peudenzà.- tési alia VappVoèM^zìoiie al teatro. 
: Elia m'invita ad estyndorleuuapp^a , . : . , Veroricù 14; 

m 3 ' T ' oT thnT ' sS r f f eFcb lÈbró i-̂ ìi quei faiÈiv:É'.fdfs6Jriauovàto;a.ano. Anè-^oro.,n.45^é:an-Ìvafo,;aUa sti-
iiiiu^ro, attore ed autore Francesco ;.tale invito pur ciò che non l'abbia zìone il treho RHJi:lé.''''I Sovranf rice

vettero le autorità, móltissime signore 

,in Catanzaro presso la drammatica 
î oinpagnia del cav. Cesare Rossi. 

Gìovanetta ancora s'accinse alla 
[lalfstra drumuiatica in questo nostro 
citt^diutj'Istituto, allora flnrent-*, 9 

>e3S0 ed offos'd,'disfatti di;(iùé.sto gè- zlone ideile |GaUÌri6i^^Fìrenze amo-
nere., i > < :'"=iH a . , v tiyo:,di graM iri^ffolarit^ riscpntrattì. 

Cól 1" ottobre ir^tinìstei-ò yicosti-: IlMniistero inviò ilproféssoro Pì-
'tuìto, cdnìljiciarà:\l "itU ì'vini^ioiii, \k^ \ gorinì per procedere ad un' inchie>^ta. 
tanto 'norpalazzo, 'in vìa della Staifi-, '"•'[''-'••;': ;:.̂ '}';',=- Yi^crseveranza/. •• 
.perla, che era sedp.del-BìcEf.stero sop- ; ''',• . '.".'l.^^,, V'-, ' ' ' ' ; . :,•; i •• V ',• 
,,E^resao,,.si sta la^p^apdft ^por--nuò^fo ' '"' . Ci:ÌE!Ìi:m(3-:H.JV3yi::iN<IX 
prdiuamiiutp dei locali, fprnìtura di 

iStanzè, ecc. I decreti illegali dei 26 M ai 
il^rabi'e, 1877, oltre, chp t^Vér recato 

PE&T, ,U. —JX.^esfher Ltoyd smea^ 
ima della dimis 
delle fluaiì2e*..^, 

È smentito^ 
Roma coU' 

aticano. 
. PARIGI, 14. r - il ducàW:Oam%dkft. 

è'arrivato. '^ 

B&rtolaioe» Mo«ihÌa fftr$ii» r4»^l !• 

augusto Bon, riesci tale n*-U'art9 da { accettato la Camera il giorno in cui 
far sempre onore a questa sua città ! ̂ jin^ ai a/iiititiiiva a persuaderla di 

; ! , : r ! smentisce la notizia della dimissióne, i ;^i'»'»i ^f » ^?''^'.''^''f,"ì'^ir^'4^l!|fc 
J S l r del 'ninlHtro Szell e la attribuisca â l h^* f' W / r ^ Ì V A S ^ ^ ^ ' ' ' ^ ^ ^ 

natale. conservarle la fllucia? Non micrelo 
. ^ S ' ^ o u ^ t a V b u K ( S l ^ J P"»"- Obbligato a ^pre.,ar™ a guanto 
-iamlrit^- trafitto ^ quel mo dùovo' di [ Ki(a domanda. Potrei Hmltarml a ri-
Oglia Hmoro.m, e troncato anzitempo copiare dai re^soeonti parlamentari le 
il giovale tìteio di quella rosa leg
giadra. 

Povera BmUSa I conforto e soste
gno de' tuoi geiiitòrii lasci òrà in amara 
flesolaxìontì colui che,Un da bambina 
ti ttnne luogo di padre. E il fratel 
tuo adorato, e lo, spòso?..,. Tu sarai^ 
fienipro per essi un dolcissimo lìcordo' 
^ìr ma boa'abclie un triste o parenae 
Uolorel • , - 0 , R . 

r=̂  U N . ^ ' •'^.rj 
r f ' ^ 4h n j *"}iM*J 

RINGRAZUMS^JTO 

I fratelli Giovanni Battuta, Carlo 
e Qionanni Maluta^ i «iî 'uori Cesare 
od AKOT^SÌO Vanzeik, le'signóre E-
"lilla itosantilli Malui0i Xi4a Bida.' 
aio Maiuia, Antonietta Fogarali Ma^ 
^iula, e le famiglio Ciìneffòttò é Ca-
neva. ringraziano tutti quei pietosi che 
accompagnarono all' estrema dimora 
la KuVma della loro amata defunta 

testuali parole dei ministro Niente ra 
intorno all'obbligo dei pubblici fun
zionari di viphire all'occorrenza lo 
leggi, (Ij ma per non ê ŝere accusato 
di scortesia nemmeno dà lié:, ricorderò 
l'indignazione destata ì» tutta la Si
cilia dai procedimenti del Delegato 
Lucchesi,^ quel domicilio coatto del 
signor Bonafode fratello del I^iret-
tbré del Giornale II Precursore, 
che aveva pubblicato lettere che a, 
lei non piacevano. Del motivi della 
sentenza che colpiva H Bonafede e 
dell'annullamònto dì q[tiella sentenza 
si occupano i giornali giunti qui ieri. 

Non aveìavu^o "bisogno di citare 
la Sicilia parlando del modo di go
vernare dol ministro Nìcotera o del 
nessun rispetto suo àlU lettera ed 
allo spirito, delle nostre leggi. Se nel 

e rappresentanze dì Società. I Reali 
furono aculainatissìmi lungo le vie 
percorse. Giunti al palazzo, si pre
sentarono al balcone ringraziando la 
popolazione. Molte musiche orano di
stribuite lungo le via,, Verso le o r e ! 
un temporale obbligò la folla, stipata 
dinanzi al palaazo, a sgombrartì. Ges
sato il temporale, i sovrani usoirono 
in carrozza e visitarono l'Arena e le 
Tombe degli Scaligeri. Alle ore 3 l\i 
ripartirono per Mantova. Zanariielli 
e Bruzzo accompagnano ì sovrani. 1 
negozil sono chiusi. La città è pave
sata, ' , • • 

i« f t ; [H^Vi#: f f^^c:^•^^;^r .>> ->:Lf 

, . " L ^ ^ ^ ^ , X 

PaHgi 13, 
Il Tèmp,^ pubblica il testo della 

oonvorsazione/'aVlità dai suo 'cÒi^H-
spondente coi ministri Oairoli e Zauar-
dellì. . -f 
-;U presidente del Opnsiglio onov. 
Cairoli, affermò, che la questione au
striaca resterà ssempt'a aperta, e che 
l'Austria, durante; il.Ministero Mena-i 

mka allo istituzioni o allo leggi, hanno P^'f."!?''^. ??"„ i'^_:^''"^..f'"^(l,^';'^,??' 
prodotto una f*pesa non lieve 

sahjhtà del- p«bbìi.i fiuvAmnaru che ^na crisi ministeriale iìi Ungheria, ^'^'!^ 9^^, ^^^^lì^,^ P^^ eae-uire o o | ; 
molti invocano indarno in tutti gl^.|,^,^^ ^̂ ^̂ ^ ^^ to momento iorne^ ''^'''''''' d liUstmUo. 6H74 
Statidel mondo, se si flppUcasae se-
riarn'jnte il prifjcìpìo dei chi rompe 
paga» gli autori dei decreti del 26 dir 
cembro dovrebbero esser cldaniati dalr-
la Corte dei Conti a rifonder la spesa 
a cui la loro insana prepotenza ha 
costretto lo Stalo- -, 

Dolili nomina del titolare del nuovo 
fMijiistaro non si parla più ed è gè-
norale opinione che Pon, presidente 
del Consiglio ne assumcn\, ìntorìnal-
niente o diiUniùvamenie la tìirezìone. 

Ieri fu coruuuìcato al nostro Gover*-
pp, la Nota colla quale ìl Gabinetto di 
Atene, e tenore, dell 'art. 2 i del trat-j 
tato di lìorlino, invoca la niediazionó 
delle potenze tìoUe vertenTfo col Go
verno ottomano. Il presidente del Òon^ 
sigilo ha imnindiatam^Jito comnuicatg 
un, riàssuuto telegrafico di quel do|-
ouraento a S- M il Ro od al coat^ 
porti e iVa (luaìcìw giorno, dopo ii 
necessario iscamhiq di idee coi rappre-
sontauti delle potenze l ìnnatarie del 
trattato,: il Govoriio del Re faril cop 
npscero la sua o|)inione sulla domanda 

Nel giorno 28 seittetabre 1878 o^ 
10 ant.^ seguirà la vendita mediauta 
Asta pubblica dell<> stabile dominìo^^^ 
di ragione comunale sito in Borgo (le
devano civico Ns 266 con adiacenze «i 
pertinenze, giardino è brollo isul dato * 
lìscale di L . Qiiiattordicimìlia, 

22 agosto LS78. 
11 fSLutìfìOo ': 

18446 F, M A R I U T T O 
-' f, \ '* l i t f f 4«,1 f. .'k V i%-^'-- '^U^^ •H'^nKaeax'Mrtiim 

Veneto no?!, ftvóva bisogno il ministro hrea ora disposta a rettiflcaro la fron-
Nicotera d i ttsaire dalf"^ 'egge per ' t lera, ^̂  ^ - . 4 » : - ^ 
combattere mafflo e camorro vi usciva I 

^-M-

peraltro. Ĵ e arbitrarie disposizioni lora si oppose-

della Grecia, che fu già oggetto di. 
eonvorFìàziouisulSoioso tra i ràppro--

È noto che il partito militare in al- soutanti esteri e l'on. conto Maffoi, 

Tobbo funestiasiraa alle finanze ed alla é^g^mmiMMip^ n s 
politica della monarchiaausti^)-unga- j C O M U N E D I 

'vica, (7ndipendJ 
Vienna, i4, 

I gioruall .ufBciosi dimostrano ìa op
portunità del trasporto, da parto dellp 
stato maggiore, del quart ièr 'èèr ieralè 
a Brood, nonché la noiessl i i di ope
ra re in grande stile metìianto nuovi 
rinforzi. f^ldemj ' 

Zag<ihriay 14. 
lì vescovo Strossmayer fu invitato 

dal Vaticano à rer^arsl a Rorna"^ per 
conferire stille coadiaioai dei cattolici 
nella Bosnia, t^idemj 

CostaniinopolU 14, , 
La Porta cootinua ad inviare trup-5 

pe nella Tessaglia e nell'Epiro. Essa 
teme una solìevazìone nella Mace
donia. ^ 

La Russia ha promosso la sua coo
perazione al Montenegro nel caso oe-
corre?sa adoperare la forza per' co- i g'i^i * f^ ìì ^ " 
string^^e gli àlbanosi al rispetto delle 11* a r f l l a C S c l I j f i l l l C a l l I 
stipulazioni di Berlino, " Ij-. : 

L'emiro dì ivabui avrebbe respinto 
la pretesa del l ' Inghi l terra di n u n t t ì - . 
nere una missione perniahenty a Ka- • 

A V Y ( 
Il sattoscritto. tìoaa deposito nel 

suo neĵ oiiìo di farine al Ponte di S-
Lorenzo N, 4393 A, dei TCUnTBl^i^ 
liiniK della rinomata fabbrica Qntulf 
di Sbologna, PAVANZO-

5477 

aegtotarlo gouorate del Ministero, 

ij Veli avvilì) in quarta pvgmi 

SPETTACOLI 1 
TKATlRO GAHffiALDi. ^ - L à d r a m -

bui nonché le altre esigente acca;n- ; ^^^f « 2 " ' a S l a ' ^ d J • oav ^plft^t-
pate daintngliìUerra. Sì ritiene im- : ? f f Ì M l ? % Ì . J * ^ 
minente uà conflitto, tiiiemj j 

r i t iene im- ch i rappresenti?: Andreina dì V, S^tr 
iidemj J dou. — Or» 8 Ili» 

-. 

M 



-M 'm 

«'^r^. SJ« iffisersleal «Iftlitt F r a p e l a pel «ostro gl^rssale 8l ricevo»® e^rfusl^as^^iiit^ p r e ^ 0 r€)flile« l 'rlnéiiià] de PnbltllcUè S. t, CBUlQi 

^ ^ i 

v~ 

^ * H ^ p _ - - . « - j - . n J * l - „ H -.^^>^^^^v 

i.' / • 1 , ' 

in; Cimiietto suU'.Ogllo, con Sezione a Ciisalinìiggiòrc. 
' • • „ j . . . ! , . I • - . . . - . • . , ! • • • . ' ' • : . i ; . • • ' • • • • • • • • : ; • 

,:* ''Scùolo oleitìdHt5i'l;tÌ&iìèbé*é'ginnasiali, paroRRlMe, ano.gpVBrn,aMy6, 
Xlueslo còlletjio esistè da diciott'anni; ètJ è uno de'più.rìnomntì e freqbèn-
.UUvdMtalii*.'—La retta è idi, lire-48©, per gli alunni dolio classi elémen-
, tari; e di «̂ jttaĵ â rû qu.̂ U JleM?-dbsl tecnìcne • ginnasialL -~ Mediante 
.quésta somî ia, oa pagarsi ih quattro uguali rate Anticipato, l'alunno viene 

' foùiito'iffli »iii»l«('por urì"anno scolasticoro. i'I genitore non incontra altra 
^ »]pfî Svŷ A5ha ctìrì rAmmihistT*ftZìoneiCÒntl inaspettati alla.flne del inedesimo;, 

. : Per,maggiori infrtrma»Ìoiiif per le iscrizioni e per avere,il prtìgràmnìa, 
iifivolgersi al ,sottoscrMto • û  

Canneto suU* Oglìq-JugUo, 1878. 
i . . . _.-w -̂ C a v . P r o f . F M A W C E S C O A I s e A H I 

!.' \ 

ISW« le adéslQiil delle cH'Ii^liil'à mcdlUKìe 0'IKnl*<»|ia ninno ^biPà dubitare fl«?irc«l8cneia ili 

fe!xLlillLIÌJi.J.. iine»ie ili 'Cheerunielie 
: ; 

adottato già fino dal̂  1853 nylle. Cliràche di Berlino, {uà\ Deutsche Ktinik di: Berlììio, MedictnfWitschrift diVdrzburg, 3 Ciuguo, Ì87i e 12 ̂ ottem 
cp.ìftro per le'M'pijultlte mnlaUie'tì refitin^imcnii ur'ttriih,_ combattono qualsiasi stadio' iiìfiit, 

• ' 

' ^ 

i h.' i ' 

\i --i'-X' 

l\\-% U 

i\\ 

B »£I 

•̂titl 
> -

1 'L 

e o v i » 
? O i^ i- I ; . s ^ 

^ . ri 

31 f̂ìinnfiCìstà PI«#ro'jlwlwicuatl, in MILANO, Cordusio, 23 vertde, 
un Eccellente rimenio per le zoppiciiture dei cavalli e bovini, costituito, 

\ day» pptente'Vtóif^toi'io liquido, clie, produqéndo un'azione molto enor-; 
i gica, non infacca'nìeriam^irifnte ÌIJ^ÌO. Niimeròàì NcM /̂ICtì/i di distìnti, 
'•'Medici vcicìiMHMviH ejntlìfarì e possidenti diiliRssiame'd'.ognirparte 
^^del'Iìè^ub'-àtleàtaiiò'^eitìpre più l'e^c^^a di questp portentoso rimetlio.,., 
!l»riezzo di ogni bottiglia in scatola con PiwzzoLiino por l'appUcazìpne L..« ' 
]'-'• Si fijièdisce- epcluwvnmoniè dalla suddotta„tfarraacia..cont;'0-Vaglia 
postalo. OgHÌ llacone è jmmita del marchio bollo Cfoyernativo, , %4SQ i 

bre 1877, tee.:, eeCi •-^ EileMito nnico ^ 
veBcicale, ingorgo emortoida?io, tee, ecc. I nostri medici ctìn '̂3 scatole, euatìscnno, .queate malattie nello stato acuto, abbisoKiiantìoiie di più 

m 
^ • i ^ 

Vero EstÌTfiUo di Carne 
. ì 

.^ 

' 7 
h • = 

. i U i ' ' i ' " ' 
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Boiiino, 1 FuoDauo 1H?U). 
, iPropiatips. .flìff. OTTAVIO ÓALLFANI, Mlano.'— Sono otto giorni che faccio uso delle ivipareggiabili PILLOLE del prof. V"i\M. elle il mio 

medico mi ordina, e mi trovo qìmsi pei-fettamenie guarito da nn catarro acuto, ecc., che da tre anni ero affetto''Favorite inandarfnene tit'tré 4 «cn-
tolealysoMto.indirizzo,, ringraziandovi anticipatmiente dei favore, mi protesto — yo^Mò devolISBÌ no V- M. HAUT, Fiirigi» Via Kaotiel, N. SS, 

- f ^ i 

Ite pntoJe»ctiégiìt EÌéèn^'che presi in Sicilia; i l quale èra lalmtmte 
f èyr'pp cihquo glofni on^.^^tin^tP, che ,cj,volle tuttala mU pĵ asienii 

IPurlAfiflii Mondello, %fì gmoaio 1878 (SirfL; 

' ' \ * .1 

un balsamo eaìuiaro 

maestro coniuiuit^ 
(DISPACCO TEEGRAFICOV '̂ 

Caaliixri, 1 iflprile 187Ì. 

tti . 

•^-..i -.iì k 
fhmmCA'XO:t MAY-mmO^ {Svv'Ammk) r ì I 

^ ' I - - -_ ì ^ ^- H ^ 

^ 1 

- ^ ^ 1 

8 WIDiGOE D'ORO E Dlpl,ÓÌD*0!ÌG 
CfeunSiie s«Mant« se ciflSî Mn Taso %()^^^^^^^^g£^ 

\ * H r porla ia segnatura di 
• ; • ; I ^ / y ' l • ^ 'rM :—•• ' '• 

' A ^ • Éoc 

V4 ' ^ 

BepoBÌto in Hilanb'pressò finirlo F r b a « Agente della Compagnia 
' per TItalia e prefso la Filiale di B r^ lcr l r© JubMl, e dai, 

principali FannacisU, Droghieri e Yeuditori di Coiî nje t̂ihili 

Prvg. sig. Gallmni, 
' Mi flòu^pìpfi y fino ad orii ròbpótéi rea 
dfrlii Icfiimnla'd«ilVftii(i dell» tWi falla 
C-olle SUB rinomatf> P i l l o l e A n a s " " » " ' ' 
r a f c h o , In CIIIIHH fu pT molivi di aefviìiiì; 
? ^ ^ Ì l " ' " " " r " ^' *'̂ '"̂ '' tìi'ìochP cUl̂ iBO ehè'MabiiirVntì nììaHVÌùl^7GooòV7èrBc'ò^^ 
di TRE Praloln delle Buflde tft Pillole IKI parsa, dopo lante cura ìafrutuiosfl. HiMo 

.scompari tota mpnie'la gonomitj ciie mi jji,g,„zitìn.eD(i., , • C G. 
loi^mtnttìva ( a-Cina urra.no, però erami • „ - J ̂ - , ,. __ ., .„,„ 

deli'ure-ra^^fd an l i . qtifsl;. mi c^s'ò^tnfl- • Ge«tdi^, sig. Ottavio CaUenrir. 
diaHfiiasuae.cW'eniieVmal 'ol^cmier! f^OM,':oila .̂̂ ^^e l̂e di hnmm 
V a c i i n n « r d a « l v » . LP p.ssH'àdMUiue ^ f « J ° P"f;.(^""nt",S."a::'o..c<>l 
al te-Iure che mi anno ritìt' biUlo tolalnifjitr 
medi 
dii 
mia 

scatola deli 
il va tulfe 

; ANHIE'^O V1TT0R1^0 cora ildla mtidesnitt ciifii'fU risltibili(o'r.i- fi'sòppurlarlò pur pift di un aiioo, con curo 
diî ulrimnlfì, • ind'ft:HSfì e seiUa ritìiillalo» Oi"̂  slo b^np f, 

Abbiuic*) i niifi corrpUra oti pî r ùnà si Ubcrn J ffitto, lierituif ne? (ft Wn r̂ zio -nfì 
(fflcace PpHiaìi^à, ft Btat- puplcerio die non nltnfnentfl per la 'aua BÌ, vilìlo invenziî ne 

ruia vosip*̂  i^iiinTi^ a n ^ i a » n o r ^ n r "«anchtirò di ap^ogKÌar!«-,|4f. • i, r : p?r ì ^òvt'ri affeifl dà malàttitì venereo 
*,ui,a vosin. P i n o l e a n i r a o n o r r o l - r^ '^^^^^ STÈFXNO GRILLO Mi Qptìda <o!!a dovuta cotìsidGràflono 

- J'rrff, /̂ff, Otiavìo SìaHrani, farmacista 
'[ ^ - > •^- ^•^- • •' flUhm 
'Séno oliogioTTii che faccio uso de le vo

stre l^ l l lu le niAtljS^oiiorrolche, mv.rch Godo i;óila i.r^'teiile di t^nnunsiarle es- , i- . * i*,, . i - - -
a r t . » » iir<iA«i«-« (p n..K.. .H, , ,„., .-^fl io p^rf^'ìlam^ni-pna'ito col nolo ri^i'^.S*';^» mî  trovo quas* p^^r^llaminh gua-che fi 

Caro sig. O'iavio Golleam, farmacista 

La mia, gonorrea è .qi»a:sì ÉCoiipaf«a, da 
fificio uso d l'è vostre irnporeprstiahiu 

consìglfnli di« persone fìiftohfl e da vróft-H 
8or,;n aliurti ruBcironn SfMft Hiiìlalo, e 
quel rhe nj.iSft iìfffa tale in^rmiià fiT mi 

t â  eanì, rhe ron din?Mi1ii IIÌTÒ più finche 
vivo î  mo iTi'fììhWi^^mv itoniV e ncn iban 
cbeiò di rvoigumi mmvj.mrnie a Mlcas^ 
vecî Bp a coUirnii un'alUa di qu*-6te ma-
ledtlle inalaitip./ ' & 
, Atct/Jga i miei sinceri rirgrflziampiitì 

coìonneììù 

. 

l'alio pratico pionieilono podii-simo, :̂̂ zi , !• " : ^«^ì^^^'^^fj^^'moi ^Gradite, i sé-n'ii d 
f- . t . .. - , , ,,, P1I5TR0 SAC ANI la-pròfiloizr - ' " • -" -" . . . : . . . . - . pfr iSi'eft Piali da me^'Usaii, oso dir*^*he 

mi dietti'roirtsuUali tlE é̂oIuti di t inl l l t i^ 
P cc.ifo che non ho sapulo p-ima d'ora 

che ppj R̂iior dialnlipsimo jibora^oHo 'Si 
pie^arasferò c(BÌ pirtentnsi rimedi, «loipe 

ilaliv 

ora iio<so-eV/icu«re «enza ijt^fiti irA dot-ri. 
ì spn-̂ i delU mia graltud UH [)C-

iztl nellii «pedìsiomi, « p e i vostri ì 

^ftcìi Inicnle 1(' KU ndi ate Plllo^ft a ia t t 
gi>iittii ' i ilrlic;chp T08Ì ftvfeì'^na|>'UnÌaln 
tìtìanni^ ê  de^iarl.»?»; haRl̂ r fU proverbio mi U 
dic^^ uBrjcIfo ÌHrtII €rìiv ir .nl ì . , ; I P J ' " 

Ptll^plo tiihtffffotiorrÀieSie e 'iti sua 
P^li '^^rc p e r racqiivfi Hedutlvn* che 

PalerinOp , . . 

panni 

ì 

mi fere 0 del tqtto «cimparireAa<^Gffccolta. „ r ? ^ ' ' / ' " r ^ ' ' ' ' ' ? " i ^̂ ' 'Y'«rio a prc^fi" "! 
e rinascfre a'uuova vita. Mi 8on p<>rmosso «P«^ dt.,Hter»iu-b^a mia g,atì ui.ne or.. 

Senza U.m.ó.rv. in (̂ logi od .n criìi.prr '«ii nttifiLle In m t̂i g àriginne p'rchft ne ̂ "'^'^«"IPAr, avi r adoperalo le aue.Vl! 
lei tanto mprilevoli mf mliJpgo 8nfo 

Cavaplia. li 27 gtnnaio Ì878, 
llluslriss, siff. GalleaììL ^ ^ 

Riprendo la pnina lon rrr banale^uso - ^ • j 
sodale ira: ppr^ evprinerle la veracè^po- ^ q̂ f̂Hu de^U earnla. n i treda per flen> 
si?.ione del mio cuore e ptr proferire a vo-pre " • ̂ : ^ ^ ^ ,Suo dPvoUfS. p'̂ rvo 
'--a iemvia illh&trissìnia i più comileli . . ^ , FiLiPPO,^e\ERINO 
Ben 

^^. 

- Io l e balsamiche del F eyyiwlrle CapsuÌR 

I 

3 6 : 4 ^ ^ , , , , , 

ji £ o ^ vegeìalf-Jloj>c-im-M.tte*clrwr, cui reputaiione è provala da ui 
i^eolo. liiaicuUlo ftnuìvQ dal!» fiiJKa cei^dotlore GlBANDEAt DE SAl^'T-GpyAU 
Creste iciroi^pe di faciìe digê ^HcDe, gralò a! gusto e all'odoralo, è ra^roi^modato dj 
Juttj ( mi^iìii di c p i taftit, per guarire: erpeti, pOHtfmi, camhen, tigna, ulceri, ficai 
hU^ Mtcfole ce tUri dolo/ì i.-^. -̂  . :; 

l! B#fc BT.oilo auieriore a tutti i sciroppi depufativi, ^arisce le malattie chti 
iitt^ df^jfrale fo^tr rrm!| ^^ìrinatìve, secondarie * lenìane riì/ellì aJ copaive, ai' 
meret 'n td lì ioduro di i!̂ taimjo, -Umv^ 

^Ifi '""* Jfi'Derale, 14, Bue RitbfiT t l*Migi-
f^'^^'^in in PADOVA presso i m^- I * rr» f̂ Jio;f;, ?anPltL Bernardi e Purer Bacchettai 

§Ta7ÌBrla infltiitam(nle, o mcmnre eempre 
v)U pifì viva graliludinccH debbo a 1*̂1 

eira-igurria illh&trissìnja i p>ù comileli 
f idi gratiludne e rinKT^azTamcnloier ,̂  SlimaUs^. sig Gqllcani, ;' - .^ 

av*;r avuto un vero bslpamo pT la mia fàif^Eiìnka! e ne Vra iem>I finatme 
Iute, cìcè che.wjfomplfltaniente vmxki 
pu^Hlo da'V m U n a ^ a l la (ÌHenrrapg 
Dediarff lePIUft l r BullpoKfiorro 
dell prof- twp Vt^rU, the, if conolb 
g^Tdó un gicrnòJl fienale LA Sctif^rZ/a che *U qdHtìti'^m*^tìcii]èU'e «pe^tìiti thft ^ . ^ ^ ^ 
Jrwcifli/a tì*Brférla'81 quale 10 cono abbo jo abbia pr*8o non vi fu mfwo a farlo "*"*^^ 
nato. La prego coIsid^^^rm per semtre • - • < • ._ . -. 

il suo . ,, ,. j ,^^ . Umilissima seivo ' 
avv- ITIiJO CARLO e radicaitìieute tól pr̂ nfJe'̂ fì C'Wqye'scàl la 

e r C-.1 -• 1= j / ^ '1 .nL> 8óJ« delle vr-fitre irsuporabib B^lllitlC-UU-
^^?!?^J.^M*^'^'^' ^^^ g^ugROiSTfi <rgonflrrol<lie,f ' di ciò ho voluoieh 

i-

acomprireui presente p r ò mi pento tutto! .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^''^^^^^ rftaL.Uia mi era impose bile? p^r cui HsoUi 
Vn'ririrouon^o essendomi librato totalmente ""^ei ^'S"»» '^'°»^"*'"™^?miAM«i ù^t^/N«i a tcMitare un'ultimi p>ova. isoft quella'di 

eSicri ' eutare lo au:» Pillo'e, at)tig')nno'cl!o» 
tanfo d^cpt^le dai giornali o da aistiqU 
pfo^a^óH' <ih' ^ le trovarono t ffidàclasime bei 

Cintiliss. Stgmrf', • | • ^^^^j a^v^^ttlo, irtnhÒ hi onr.r del v*ro 
Wira .oi paucuiie BLENOtaAciE le ritLOLE - ^ 

tfid^Mpiptrar 

-il--. 

A n t ì e a 

IPi'rrugln^sa 

^ t _ A 
* » 

- ^ • A J T O . ^ — • ' 

V I ? \ . i 

Qsé^t 'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata T u n l c A 
f M ^ 1» c a r a Icr r&el jaoff i i a d4»sul«Slio. — Infatti chi cDiiQ^̂ ce e 
può avere la P r j o DOD prende più Hecoaro od altre. Si può aTere dalla 
DirezioiiÈ óelìa Ponte ili Iirt-£cis e dai sigg, Faimacisti iu ogni città. 
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lii S ' A I I O T A d e ^ i t ^ g^fif^rale pre^K) rAg;eai7Ja d e l l a F o u l « iu 

JpiaxzetiA PeUroùchi^ rappresentata dalla lUtta PIETRO CIMEGOTTO* 

drl dottor P<rU da ,|er^ tpt'd lemi gurni 
sddietio, la prego a vtbTiufne" (nviare al

tre 3 pcato'e AU uortì le ancTudó un vaglia 
di L̂  10,60; nomhe ae,' flaconcini: della vn 
atra Biiilis«ni!«Q n^er^ v r p H n l e p o i 
Vffi'c |w r tkccjun firdBil%«, che. mi 

corrifipî ^e cosi ̂ ^ i^frlo n i r a i l c nel «c^s o 
d e b o l e arcjio per littgi^tif ccu; 

Djfitimitamtutt) U Mluto., -̂  
, Di,le' tlmìliai.i 

• Dottor FlLlPiO STEA 
'•• Prco. sig.' Galle uni, ' ' ' ' '*" ' ' ' . 
l ^on no panie aibiiaf>ranza ch^ aspplano 
nifglio tEpninerie la noi» gral^iudine e ri 

GIOVANNI MEUONl 
V !Àivóii..̂ 'diiémbr9H^7r 

Caro sig. Ottavio Gàtleanì, 'fàrniaiiìifa 
' , /•il/i/nfio la sopra frilcala nifa mfllat'ia, 

,- , . , - 1 - , r .^c.':»t<^.f9'-°''''"i'n"miifnmniìrHiiiU\ uè i.feai.e,subita (timilo alla OHaHa ĉa
lai,quale M si fctvirà a p(ter far conoscere cho facirlo u o delle vomire imparcfeSiabili („ij, cominciai ed acporfiermi cha il mio 

':^^^.J^bf^^^J.'^¥^j^r.^'*!:°^^^^ P " * « ' " ! ? ' o ^ e w c r e cow àHr} sfl^Uilafa pbenrìerle; l.gg^ndo però sii'l'u. 

t ' ^ K 

Fjrva purp come uiia'Mmon' aUcslaaìone ( rn l l aw icn t l s ^^ iunge rò cht-ancor pri 
di rìiigii.ilaminto» da part*̂  dftl m a di qufp a mainllia lrn\àvn nel vaso ,la 

, Vostro um'MflH, ^ervo notir- d-1 ibnrio ca'^orro**» pd an<hp della 
i -

^ • 

tllVÀ ALKSSAFJDUO r<?i)c|l«j « vbe I'UKO (̂I|̂ UÌ? vORtr̂  l*ÌlloBe 
posaidenttì j>iJ",ùr;a. che l>ltr^Voj[fli|^flfsero,.fd pra m KoTi/ìii i '̂4fì tnflr»A 4fl'7ft poFSÓ evacuare sonya PI-̂ I ti riè rfolorL 

.Q/,'^,./;.. .In &ilr^^^^ <̂ ''«rfî t» i S'"^i dilla mia gratitudine per 
^Stmahss, sw: Ottavio Gamnt, ^^ . . . la promezTi. nella «i-ediii^ne, èrpetivofl;lri 

Vo'̂ tro sèrvo' 

tfnn^ccu2fl pir ^^nnil libriate d̂  î n Ìiî  
r (n 'do Ma! era ur iufoigo nncso alia'pr^^'i^p'^rf^ quinte iroVe 

ie fin daMSTS mi ioin entyvi © fg^ti profesForiaadici, ton ctlu datogua Aeecica ih 

0Tit>a«Jn<»rrolrlic^ Vrlli fate uri 'j^peri-
nnnio, &ii dì un'mioi difnte. li tluale fra 
afPtmdi^ lungo tenifo da un rpstiingimento 
uTeirale, chr lerquuflì mfd^cìuali abbia 

-' --'- (rfabimO faUo va-

( l i ' i a n r i u K J nai a fu l i scomf anr^ dt. yi,lo,rK^ìc^ mertf] per cui coaa che RH me-
fùlio; e IP fuarfpioneperfetlai ho o((efiDfB^ra\ip! ò tanio ai fu (juan o (I mi> cffeiite 
col m*2zO(elU tùeimParteRiabili IMIlelCnr^nr fî n î v^vn finito di rrr ndfre la nnarta 

nita ifltruxiotie delle pìHolo, che pHri ottfl-
m;re una. r^dicjiltì^e.p'^rreltB gujiirigiotie on-| 
correva far nhcĥ ^ dèi Haanl alla, larte còlli 
r«i1^f<r«^ li'cV l>'»r<tnin nvilnHv^. ê  
cbedop' "a sestd SQUIQU dJ Pi loie, tinnii 
e*era più infi<mm'i7Ìo e prtindt^r tre vasi 
r teTKplalo Imlrimmlc'tt f;;?nferln vero 
ài Parjg'/ io mi aUennl^écrupòIoaamBn^e a,ì 
queste pie*ci"ÌtQ i rd al prese lo piis'̂ oaf-

' -vif^-r- - TJtiÉ TTNTri'iirrtìl'^^""^'"^ suUamia piirola d'onorp che mi t.-iPB. EUUhNin SACCHI (^^^^ ,^^1,^^ centuplo della cura rdlls, p r̂-
- ' ^ ! Firfn^ai Ii=lfi pdVeVtìbte 1877 chèàmun m:eso.rai?j fcorfipa^^ireradi^almf'nie^ 

Preg. sig. GaUrani^r -' - 'una m'Litla rhe di u n d i c i anni mi lor-
Mi fu un df ve 0 , jortare a ^oa cono niRrit va t^rr bUmerlo e chd mi costò qual-
pn>a che Vu^e'di selle scatol-- di Pillole che uìffinÌA di Ire! acpn 

aitO|cciiiori*«il€-lie fu per me una pre 
zfosa curili jfircbèi rpediaiUtì Jeonfdegrme 

arco'r non avtva finito di prendere la quarta guai ì leifellamtnle da ijh mal^ddlo, scolo 

g 
Con blima e rispetto mi soltoacivo 

G. Si 
benestante 

4 - S 

1 -

r o ^ ^ E - I - . 

Cori 

61 tg ̂
oi^'v :J 

r 

-*^i 

j . ^ 

t.BàT 
<;#mì^littt * cor» 4qgM kvvy/i»ti 

Le LUCCHINI E CL MANFREDINI 
-^v^f-HWli^fc^ 

Bji.6@«a«VA. Afî JUŜ TSOi. F^»ii>iiiATA nuidJi. Uj^miUH m im*oiVTAjftfi 
-prmmKUsU àm.(Ut Sivfi^^^jlMira del Ì>e^ n«i (Usceroiw Jat W'S ai i^TS 

- ^ ^ ^ * ^ ^ i ,X*VÌ^rtV^#*V^_^=V-Eprfv^ ^ rf' - P ^ 

lea^fs II fa^i*. 1̂4 i t . SJrr 
7/^ •- - 1 ^ •^^-^-rhhh^^f H n ^ 

*gatoit-<w-fcwWBH -'g*^i»^di*ijnttiT^ii«tr™ati V>fMM%WV 

> ertile pref. G ìaniballìsta 

p8^r s-er^lre él mmula^ 
• ^ t ^ W i f f ^ ' f l ^ J iv^y^:r f -«^hH^^t^ '^fc r c^i- y 

iJ I R I I T O D l 'FLO M ATT CO 

ipriro Tiiplia prFÌale otìioro'di BREca Kg/Jf̂ nsìo di L. 2.20^ f̂rin frnnctboUi, ei BI cdisrono f-jinéhé a domicilio. Ogiu scatola W}^ l ^Blra i 
zioBe snl modo di ufiirlo. — Ptì* fomfu'òve gnrniy.iatlegli aminalàt!, in'tiitti i girmi dalle'3 alle 5 Vi floilo disUatiaW'̂ ^ict che,Visitano. ancUe j 
pernalaltie Pfgrele, 0 Kfdiantn couEulto per corriBpondtDZ» franra.^—la detta Farmiicià ó fnniUa drtdttì j riiiiodiiqhtì^ possono occorrere,in 
q\)aluiquc scria di uiìiliiìtic, o ne fa fptdiziipe ed ogni.rÌpM'Pta. mupilt,se"8i:'rir,hi(^ile atiV.hediCoi.aiglio m^̂  

Scrivere 'a l la Ffirnuicla W. »4 ili OTTAVIO. É à L L £ à , i l , ^^ i S . ^ t^'O, V!a'MeravJÌÌR: . 
e Val>oraCor|o iMa»za ss-l*ìclr« e B.S«o, ^. ». 

niveiMlilort a. PABlOVAi .Piuiieri,« lUauro, Riviera S. Giorgio 6 Farmacia all'Uaìversità-'•^^^Xiàlgl Cornelio, ftirmacista all'i^n^' 
Xaueia , farmacista -^ BerBiardle iBurer, farmacista — Uotoertl,. farmacista ViaXarmine r— E. ̂ ,er(orio, farnmciata 

ed in sul.e le CiUà del sveglio isrcsso lo l'rlucUsalS B'̂ aB-mai-le 
G-430 

-h i--i.Ynr.^-rr.^r^^^**iii.'ia'iì^"-r"""'^'^^-"--^-^' jsvuaaaaBa ji IA w a i i i » pin i n rr-jtawjsgoaEJa 
fgaaag ajr;-;v;"-TrirTpirNrTìr;ir;^»CB 

^̂  X 

E r 

ILuu.i li 

OALLA -PREM TIPO&B,,AFIA P 
in I*ad«va 

BEIXAVITE prof.li. - Bell'Elemento morale e logico nel 
Diritto privalo. I)Ì;;corno letto in GCcaBÌonc dell'apertura 
dpeli studi. Padon 1869, ÌTJ-8, . . . . . L. .60 

DE hìCSA prof. G. - Degli l'ffici e degli intendimeuli della 
Storia d* l̂talm. Discendo letto ia eecasione deir apertura 
de^li Btudi. Padova 1B67, iB-8 > 

TFAmAl prof. E. ̂  Degli intendimenti e del metodo della 
filologia cìaf.6ica. Preleî ione ai corei di Filologia Greca. 
Padî va M7, ÌB-8- • , . - • >. ,• . ,. ̂ . • 

liUZZATTl cuujui. prof, h. — Del metodo utlìo Studio del Di
ritto CcBtituzionale. Prélejdone al Corso di Diritto Cestì-
luziorialc. Padova 18C7, iii-8 . . . . , • 

Ufm Prelezione ad mi Corso di Storia della CoBtituxionale 
JngJftK». Padova 1877. \: . . . . •; • 

HESraiAOLIA cav. prof.'A.=—Dolla SdonsJtì neli'etìi nò-
etra Olivia dei earnlteri e dnirijìlicRria, dell'odierna coltura 

I )M!Ì(;Kti(ien. Diseorfitì iì)aii{fiira!e. Padova 1874/in»8. . . • 

.60 

.60 

•-fio 

-.60 

2. 

4 A ^ 

^yfB» Jt̂ |pTV"fT̂ ff r'̂ TIfr-f-'CfìT-^ '̂pr'.? •v*-r*'"r"jtfjig 'isrj»^?nìgg'ii^j^?wa-baaH!a?Ts;ggea!:'gg^^ «m 
T'TVr I * ' . . ' 

i 

u Farmacia della 'I.e|?azidìie Britarnica 
Vìa, Tor'nabuoni, 17, con suceureaÌ6'Pià?.Ka"Mat\in 2, Firenze , 

LilV 
j . 

11 ì 
ùdeaiÒ liquido rJg:entìratore ^ capelli, no» è una tinbi, ma siccome; 

ftffiaee direttamente sui bulbi dei méde't̂ imi gli dà n grado tale fory,ii. 
che riprendone in poco'tempo il No colpm.,i\%t«r,aU; ne impediscs an
cora la caduta ft prcmiiove 1® Hviluppó, aaiidóne il vi{?ore déll».,̂ ?] :̂ 

| h i ^,À 

venti\. Sóne inoltre por levaroUa forfora e t( oliere tutte le 
che poBBono essere tulla testa, MMi/a rerpro il più pireolo incomodo. 

Pei'queste^sue eccellenti ì)rerog&tìvo le BI raceomuiida a quelle 
pewone che o per malattia o,p&r etìi avAnzatti,-oppure per qualche paso 
eccezionale avessero liifiogno di usare pei loro cupelìi una soKtanxa cfe 
li rendesse al.piimitivo loro colore, avvertendoli m pari tempo che 
questo liguido'dj^ il coloro plio avevano nella loro naturale rolfUsteKî ii 
e VtìgetaKione. * ;, _ - j - ^ » , « 

S*rw.©,rla; fo«ttls:lla Ir. ».50, 
,; 'si.spcdiFce dalia BudilptlafarmHcia'dirigtmdono lo domando accom 

nutìUi;> Udine da Fabria e Filippm,^ „, 
^MÉM MMiStiff^^^i 1̂11 '• "I • 1 r ' 'I rr 111 I I ÉilPiinil*> Il i"' I 111 m-nii ' H n i r r'n 

i.? •Jj4^i,4Ì^iM-^* I 

. r Ẑ « .. • / • r i 
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